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ALTRA NOTTE MAGICA AL GEWISS
COPPA ITALIA In ballo la finale. Nerazzurri al top della forma. Si parte dall’1-0 per la Viola all’andata
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Alla ricerca della sesta finalissima
IL MATCHAtalanta all’assalto della Fiorentina per ribaltare il minimo svantaggio maturato all’andata

Ancora di più. Dal Liver-
pool alla Fiorentina con una
veloce sgasata a Monza. L’A-
talanta cerca la sesta finale di
Coppa Italia. Nel 1963 col To-
rino e unico successo, nel 1987
col Napoli di Maradona, nel
1996 con la Fiorentina di Ba-
tistuta, nel 2019 con la Lazio di
Lotito e dell’arbitro Banti (fi-
nale indigesta) e nel 2021 con
la Juventus di Pirlo. Stasera il
lasciapassare si chiama Fio-
rentina e si ricomincia dall’uno
a zero messo a segno la notte
dello scorso 3 aprile da Man-
dragora. Come a dire che i ne-
razzurri sono chiamati all’en-
nesima impresa di questa mi-
rabolante stagione. Che non fi-
nisce di stupire il popolo ata-
lantino e non solo. A poche set-
timane dal termine del campio-
nato l’Atalanta è impegnata
ancora su tre fronti senza mai
indietreggiare di un millime-
tro: la vittoria di Monza e la
sconfitta della Roma hanno
riaperto i sogni di gloria per la
Champions. Lo strepitoso,
nonché storico e presto mitico,
successo sul Liverpool hanno
schiarito orizzonti tra Marsi-
glia e Dublino, e stanotte c’è
l’Olimpico come approdo. Co-
munque vada a finire chi ag-
giornerà la storia della Dea
avrà ricchi capitoli da comple-
tare per questo 2023/24.

Si temeva l’effetto Liver-
pool, dopo l’inciampo col Ve-
rona, invece a Monza l’Atalan-
ta non ha avuto problemi gio-
cando una partita da grande
squadra, controllando, colpen-
do e soffrendo, magari in mo-
do esagerato, nei cinque minu-
ti finali. Non certo per un calo
fisico, piuttosto mentale e di
appagamento ma stavolta, ed
era ora, la fortuna ha arriso ai

nerazzurri. Non sono previsti,
invece, rilassamenti stasera
con la Fiorentina che, a sua
volta, ha concluso senza fati-
che la gita a Salerno. Come si
diceva una volta, lotta dura
senza paura. E’ questo il ma-
nifesto della partita. E sugli
spalti del Gewiss Stadium lo
stesso attaccamento mostrato
giovedì sera da parte del popo-
lo nerazzurro che dimostrerà,
ancora una volta, il suo spetta-

colare e avvincente apporto nei
confronti della squadra. In una
notte da non dimenticare, fred-
da per lo strano clima di fine
aprile, ma caldissima di pas-
sioni infinite.

Per quanto riguarda la par-
tita che si gioca in campo l’A-
talanta non deve dimenticare le
difficoltà patite all’andata
quando le parate di Carnesec-
chi hanno tenuto in vita la
squadra per potersi giocare

pienamente il ritorno. Nella
partita d’andata la Fiorentina è
riuscita ad imbrigliare il gioco
dei nerazzurri, costringendoli
ad arretrare a schiacciarsi al-
l’indietro, i nostri in palese dif-
ficoltà quando dovevano o cer-
cavano di attaccare. E sono
proprio gli attaccanti i fiori
sbocciati, o risbocciati, del
giardino atalantino: Scamacca
sempre in gol e si sono rivisti
De Ketelaere, Lookman e Tou-

ré mentre Miranchuk è sempre
pronto a dare il suo supporto
decisivo senza dimenticare
quelli di Koopmeiners, nove
su azione, due su rigore. Di-
penderà proprio da tutti loro il
passaggio del turno e, è meglio
attrezzarsi, serviranno anche
altri in vista di non improbabili
calci di rigore finali. Conside-
rando la seconda fase della sta-
gione tra campionato, Coppa
Italia e Europa League, vale a

dire venti partite in attesa del
recupero, l’Atalanta non ha
trafitto il portiere avversario
solo in tre partite: con l’Inter,
con il Liverpool e con i viola.

La Fiorentina non è una
squadra votata a difendersi,
preferisce il gioco offensivo,
secondo i dettami tecnici e tat-
tici di Italiano ma quando c’è
da difendere la propria rocca-
forte tutti i mezzi sono giusti-
ficati e non ci sarà da meravi-
gliarsi se i viola faranno di tut-
to per evitare di subire gol e,
osservando i dati del campio-
nato, fuori casa i boys di Ita-
liano hanno subito diciotto gol
segnandone diciassette. Al
contrario la Dea in casa ha rea-
lizzato trentatré gol, solo Inter
e Roma hanno fatto meglio.
Nello ultimo turno di campio-
nato sia Gasperini che Italiano
hanno fatto riposare un gran
numero di titolari, di conse-
guenza stasera presentare le
migliori formazioni possibili.
Non dovrebbero esserci pro-
blemi nello schieramento ne-
razzurro con Carnesecchi in
porta sperando che torni ad es-
sere decisivo come a Firenze e
non come domenica sera a
Monza, in difesa Djimsiti,
Hien e Kolasinac (Scalvini al
massimo in panchina), laterali
Zappacosta e Ruggeri, in mez-
zo Ederson e De Roon, Koop-
meiners sulla trequarti, Sca-
macca e Miranchuk in avanti,
salvo sorprese. In panchina a
dirigere l’orchestra Tullio
Gritti, Gasperini deve scontare
il secondo turno di squalifica.
Nella Fiorentina qualche dub-
bio sulla presenza di Bonaven-
tura, sostituito da Barak o ma-
gari da Duncan, in difesa bal-
lottaggio tra Dodo e Kayode.

Giacomo Mayer

I giocatori dell’Atalanta sotto la Pisani al termine di Atalanta-Liverpool Foto Mor
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Col Liverpool una serata perfetta
EUROPA LEAGUEDalla città ai tifosi (di entrambe le parti) passando per la partita, i mister e i gionalisti

E’ stato un happening dentro
e fuori lo “Stadio di Bergamo”,
come annota l’Uefa. Una festa
in città e dintorni senza inciam-
pi di ordine pubblico o scara-
mucce tra fans. Il tempo non
passa invano, i costumi dei po-
poli cambiano e, spesso, in me-
glio. Prendiamo i feroci hoo-
lingans che infestavano gli sta-
di inglesi e del resto d’Europa,
e Liverpool ne sa qualcosa: ec-
co tra le truci ma necessarie
leggi della Thatcher e l’evolu-
zione della specie umana nulla
è più come prima. I circa set-
tecento fans del Liverpool ap-
prodati in città hanno scorso le
ore della mattinata e del pome-
riggio visitando Bergamo, bas-
sa e alta, e anche un conside-
revole numero di bar dove sono
finite le scorte di birra e non so-
lo. Poi dalle cinque del pome-
riggio più niente alcolici. Il
Sentierone era deserto, in piaz-
za Pontida solo qualche pas-
sante mentre in Porta Nuova i
blindati della Polizia appostati
negli angoli prefissati. La Cur-
va Pisani, intanto, si stava
riempiendo con i colori neraz-
zurri sempre più in evidenza.
Sui volti di molti tifosi atalan-
tini timori e incertezze, si re-
spira non aria ma una robusta
dose ansiogena. E’ una giorna-
ta uggiosa, freddina, a tratti
piove come essere a Liverpool
ma senza il ventaccio che arri-
va su dal Mersey, serata col
cappotto e il berretto di lana,
altro che primavera incipiente.
Ma il popolo atalantino ha altri
pensieri: il 3-0 dell’andata è un
bel bottino ma con questi qua
non si sa mai, poi basta leggere
la formazione spedita in campo

da Klopp per aumentare la pau-
ra. Figuriamoci quando, dopo
solo sette minuti di gioco Salah
ha trasformato il calcio di rigo-
re. Eppure è sempre stata una
festa. Anche in sala stampa il
tutto esaurito: tra cronisti e fo-
tografi una novantina di perso-
ne. E un solo servizio igienico

per tutti. Anche tra noi dibattiti
e confronti quando arrivano le
formazioni, poi fa la sua “ap-
parizione” Glenn Stromberg,
baci, abbracci e immancabili
selfie. E’ ottimista. Poi va a sa-
lutare i tifosi ed è un abbraccio
collettivo, non si dimenticano i
miti come era successo tre sere

prima con Marino Magrin nel-
l’occasione dei quarantanni
dell’inno atalantino. Eppure lì
in curva molti di quei ragazzi
nel 1987 non erano ancora nati.
I libri di storia servono non so-
lo per studiare ma anche per ri-
cordare, per il resto c’è sempre
YouTube. “Liberiamo al vento

i nostri sogni sventolando al
cielo i nostri colori” è il mani-
festo esposto sul lungo stri-
scione. E’ un po’ come per i
reds “You’ll Never Walk Alo-
ne”. Applausi, incitamenti e
slogan per tutta la partita, com-
preso il rigore di Salah. In tri-
buna Antonio e Luca Percassi

trepidano e anche Steve e Jo-
seph Pagliuca soffrono. I mi-
nuti scorrono lentamente, il Li-
verpool attacca, l’Atalanta si
difende ma senza affanni.
Klopp le prova tutte, manda in
campo tutto il tasso tecnico che
riposa in panchina ma il risul-
tato non cambia, anzi sono i ne-
razzurri ad avvicinarsi al gol
del pareggio. I giocatori del-
l’Atalanta non fanno ostruzio-
nismo, non si buttano a terra
sul primo contrasto, i nostri
giovani raccattapalle conse-
gnano agli avversari i palloni
senza perdere tempo, del resto
l’arbitro francese Letexier vi-
gila e controlla. Nei minuti il
Liverpool si rassegna, l’arbitro
fischia la fine. Per l’Atalanta è
un tripudio, Gasperini e i suoi
si stringono in un lungo ab-
braccio, e entrano in campo i
Percassi e i Pagliuca. Jurgen
Klopp saluta il nostro mister, si
congratula con lui e s’avvia
verso gli spogliatoi, si toglie il
cappellino e applaude, ricam-
biato dai nostri. Mai visto pri-
ma. E’ anche questa è una vit-
toria. Nel frattempo al Vélo-
drome tra Olympique e Benfi-
ca si stanno giocando i supple-
mentari, ai rigori vincono i pa-
droni di casa. Il 2 maggio ap-
puntamento nel capoluogo del-
la regione Provenza-Alpi-Co-
sta Azzurra e del dipartimento
delle Bocche del Rodano,
870731 abitanti, sindaco il so-
cialista Benoit Payan. Come
scritto su Wikipedia. In questi
giorni rileggeremo, e lo consi-
gliamo a tutti, “La trilogia di
Fabio Montale” di Jean Claude
Izzo.

Giacomo Mayer

FESTA ANCHE TRA I COMMENTATORI - Fabio Gennari (Radio Dea), Glenn Stromberg e il nostro Giacomo Mayer
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A Monza una motorata colorata
ZOOM Nemmeno il freddo ha frenato la passione dei tifosi della Dea, accorsi in massa in Brianza

Un rumore assordante ed una scia di moto
unite verso Monza per supportare l’Atalanta,
che tifo pazzesco! Circa 200 i motorini partiti
in blocco da Bergamo direzione U-Power Sta-
dium, dove i nerazzurri hanno conquistato 3
punti importanti in una serata di pioggia e ge-
lo. Previsioni meteorologiche che non hanno
di certo fermato gli sfegatati supporters, pronti
sulle loro due ruote a dare l’ennesima prova di
amore verso la squadra. Partiti verso le 16.30
di sabato 21 aprile in sella alle proprie moto, i
tifosi atalantini hanno percorso l’intero centro
di Bergamo, arrivando sul ponte San Michele
a Calusco d’Adda e oltrepassando il confine
direzione Monza. Una motorata che, come in
altre occasioni, si è rivelata un successone,

portando in alto i colori nerazzurri e caricando
al massimo la squadra. Il tifo bergamasco ha
sempre risposto presente nel corso degli anni,
schierandosi più volte in una formazione com-
patta di moto pronte ad accompagnare l’A-
talanta in trasferta. L’ultimo viaggio organiz-
zato su due ruote dai tifosi avvenne circa un
anno fa, precisamente il 1° aprile 2023, quan-
do, alle 10 del mattino gli atalantini scorta-
rono il pullman nerazzurro dal Gewiss Sta-
dium fino a Cremona, dove, alle 15, la dea
affrontò l’attuale titolarissimo Carnesecchi e
vinse 3-1 grazie alle reti di De Roon, Boga e
Lookman. Grande adesione anche in questo
caso, con circa 150 motorini partiti in un cor-
teo a tutto gas a suon di clacson e fumogeni

direzione “Zini”. Momenti di grande festa per
i tifosi atalantini, ripagati, in entrambe le tra-
sferte organizzate in motorino, con una grande
vittoria. Un rito, ormai presente da diversi an-
ni, capace non solo di caricare e supportare
alla grande la squadra, ma anche di portare
loro fortuna. Oltre alle trasferte di Monza e
Cremona, i tifosi nerazzurri, infatti, si sono
resi protagonisti di altre numerose motorate,
di cui una organizzata il 28 agosto 2021, quan-
do i supporters nerazzurri accompagnarono la
squadra al Gewiss Stadium, in occasione del
primo match casalingo contro il Bologna, fi-
nito 0-0. In precedenza, invece, il corteo di
innumerevoli supporters fece sentire il proprio
supporto nel precampionato organizzando un

corteo su due ruote verso Clusone, il 22 luglio
2019, andando a sostenere i giocatori in ritiro
in quella che fu la prima storica annata in
Champions League. Infine, rimanendo in te-
ma precampionato, il 5 luglio 2018 il tifo ne-
razzurro, in seguito alla presentazione ufficia-
le della squadra allo stadio, accompagnò il
pullman della dea fino a Rovetta, dove gio-
catori e staff avrebbero dato il via al ritiro
estivo. Saltare in sella alla moto, sventolare
bandiere e intonare cori accompagnando la
squadra è ormai diventata una tradizione unica
per i tifosi atalantini che, senza ombra di dub-
bio, si confermano la tifoseria più calda e pas-
sionale in Italia.

Matteo Caccia

La comitiva di tifosi nerazzurri arrivati a Monza: circa 200 i motorini partiti da Bergamo alla volta dell’U-Power Stadium Foto Mor
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Atalanta, una crescita tumultuosa
I NUMERISecondo Transfermarkt, il valore della rosa della Dea si piazza al quinto posto in Serie A

Il ciclo targato Gian Piero Gasperini ha indubbia-
mente modificato la percezione, interna ed esterna, del-
l'Atalanta. Il club nerazzurro, in poco meno di dieci an-
ni, è passato dal lottare duramente per l'orticello a sal-
vezza al diventare un cliente abituale dei piani alti del
calcio italiano, ma non solo. La Dea, infatti, si è con-
solidata soprattutto a livello europeo arrivando a dispu-
tare anche un quarto di finale di Champions League e,
tra pochi giorni vivrà l'esperienza da brividi di una se-
mifinale di Europa League. Roba impensabile soltanto
fino a poco tempo fa. I meriti per questa clamorosa sca-
lata vanno ovviamente divisi in maniera equa tra squa-
dra, tecnico e società. Se la Dea, sul campo, ha avuto il
merito di alzare sempre e costantemente l'asticella, il
lavoro di Gasperini in quel di Bergamo continua a svi-
lupparsi su frequenze altissime. Il tecnico di Grugliasco
ha saputo far fiorire e maturare tanti giocatori che il
club gli ha messo a disposizione, confermandosi un au-
tentico generatore di valore, come dimostrato anche
dalle tantissime maxi plusvalenze che lo stato maggiore
bergamasco ha saputo perfezionare in sede di mercato.
La logica conseguenza è sotto gli occhi di tutti: l'A-
talanta dispone di una rosa il cui valore è ormai cre-
sciuto in maniera esponenziale. Secondo quanto ripor-
tato da Transfermarkt, i nerazzurri hanno la quinta rosa
della Serie A per valore complessivo. In altre parole, la
somma dei valori dei singoli calciatori che compongo-
no la rosa atalantina ammonta a 349,60 milioni di euro.
Numeri che collocano la Dea alle spalle della Juventus
(490, 20 milioni), del Napoli (513,15 milioni), del Mi-
lan (533, 45) e dell'Inter campione d'Italia che comanda
la graduatoria a quota 622, 35 milioni. Sempre secondo
Transfermarkt, il giocatore dell'Atalanta con il valore
più alto è Giorgio Scalvini (45 milioni), seguito da
Teun Koopmeiners (40). Alle loro spalle un trittico di
giocatori vengono valutati sui 30 milioni di euro, ov-
vero Ademola Lookman, Charles De Ketelaere e Eder-
son.

MDC

VALORI ROSE SERIE A (TOP 5)
1. Inter 622, 35 milioni
2. Milan 533, 45 milioni
3. Napoli 513,15 milioni
4. Juventus 490,20 milioni
5. Atalanta 349,60 milioni
(Dati raccolti da Transfermarkt) Jurgen Klopp e Gian Piero Gasperini prima di Atalanta-Liverpool di giovedì scorso Foto Mor
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La Dea ha già deciso: CDK resta
IL BELGA Nessun dubbio per la dirigenza nerazzurra: verrà riscattato e sarà un punto fermo

Nessun giallo, nessuna deci-
sione ancora da prendere. An-
zi, la decisione a riguardo era
già stata presa nei torridi giorni
di fine luglio della scorsa esta-
te, la decisione di prendere
Charles De Ketelaere dal Mi-
lan, per legarlo all’Atalanta per
molti anni.

In estate ovviamente è stata
varata una formula cautelativa,
ma l’operazione CDK, definita
con un prestito oneroso a un ri-
scatto facoltativo, al quartier
generale di Zingonia è di fatto
sempre stata considerata come
un vero acquisto da una trenti-
na di milioni.

De Ketelaere è stato preso
per restare a Bergamo, fin dal-
l’inizio, tanta era la fiducia nel
fiammingo. Un calciatore se-
guito da anni dalla Dea, trattato
nell’estate 2020 con il Bruges
dopo che era esploso a soli 19
anni. Allora l’Atalanta lo trat-
tava per avere un sostituto di
Josip Ilicic da far crescere un
paio di stagioni alle sue spalle,
per una cifra intorno ai 15 mi-
lioni. Era il luglio 2020, poi la
crisi personale del numero 72,
il buco nero che ha risucchiato
lo sloveno improvvisamente,
ha costretto la dirigenza neraz-
zurra ha dirottare quella cifra
su un giocatore pronto subito,
più esperto ad alto livello, per
sostituire immediatamente San
Giuseppe: così venne acquista-
to l’allora 25enne russo Ale-
ksey Miranchuk. Un anno do-

po, siamo nell’estate 2021,
un’altra trattativa con il Bruges
ma parallelamente la dirigenza
nerazzurra tratta anche Teun

Koopmeiners con l’AZ 67 e al-
la fine acquista il tuttocampista
olandese. E proprio De Kete-
laere dalla prossima estate sarà

in qualche modo l’erede di
Koopmeiners, non tanto nel
ruolo ma quale giocatore di ri-
ferimento e leader tattico. E

forse anche, chissà, nel ruolo di
trequartista perché CDK con il
Bruges giostrava pure da fan-
tasista dietro le punte, ruolo in

cui poi ha faticato al Milan.
Non è da escludere che Ga-

sperini, che lo ha rilanciato da
attaccante, sfruttando anche la
sua statura, potrebbe anche
provare a riportarlo indietro
nel tridente, come era già acca-
duto con il Papu Gomez nel
momento migliore della sua
carriera. In quel ruolo dietro le
punte Gasp ha saputo far ren-
dere al meglio anche Cristante
e Pessina. Un De Ketelaere
‘numero dieci’? Vedremo. In-
tanto il fiammingo da punta ha
già segnato 11 gol (tre di testa)
distribuendo 8 assist: la diri-
genza nerazzurra ha già piani-
ficato il riscatto alla cifra di 23
milioni più altri 3 di bonus fu-
turi.

Il Milan che rifonderà dopo
il ciclo Pioli investirà quei sol-
di in altri profili, probabilmen-
te rimpiangendo CDK che in
rossonero avrebbero potuto
esplodere con maggiore pa-
zienza da parte del club e del-
l’ambiente.

“All'Atalanta mi trovo
molto bene - ha spiegato una
settimana fa il talento belga in
un'intervista a HNL - Se dipen-
desse da me rimarrei qui, an-
che perché posso migliorare.
L’Atalanta mi sta aiutando
molto: dallo staff ai compagni
fino ai tifosi che mi hanno fatto
sentire a casa". Il futuro pros-
simo di De Ketelaere è nella
città dei Mille.

Fabrizio CarcanoCharles De Ketelaere in azione a Monza, inseguito da Bondo Foto Mor
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La Coppa di Domenghini e del Papa Buono
AMARCORD Riviviamo la finale del 2 giugno 1963, quando i nerazzurri sconfissero il Torino

Il calcio è come l'intelligenza,
per giocarsela bene bisogna averne
di tutti e tre i tipi. Tre tipi per tre sedi
anatomiche. Come l'eroe della Cop-
pa Italia dell'Atalanta, l'Unica Volta
con qualcosa con cui giustificare
l'esistenza della bacheca. Angelo
Domenghini, 61 anni fa, è la dimo-
strazione vivente di averceli tutti.
La testa, usata benissimo per aprire
il punteggio, appollaiandosi laddo-
ve serviva per farsi trovare pronto
all'appuntamento col traguardo di
sempre di tutti i calciatori, la palla
oltre la riga, la meta oltre l'ostacolo
dei guantoni nemici vanamente pro-
tesi. Il cuore, senza il quale la pas-
sione non pulserebbe nelle vene ir-
rorando di sé il corpo dell'atleta. E i
piedi, nella fattispecie il sinistro, in
spaccata e poi usato per calare il tris
di potenza, in un assolo che sembra
spazzare via la fame sofferta tutta
l'infanzia e la giovinezza. Quella
personale e quella di un'intera gene-
razione, sbocciata a nuova vita nel
boom del secondo dopoguerra. 2
giugno 1963: anche se ad alzare l'u-
nico trofeo in bacheca dell'Atalanta
è doverosamente il capitano Piero
Gardoni da Borgo Palazzo, la Cop-
pa Italia sollevata all'orario dell'a-
peritivo resterà per sempre di Ange-
lo Domenghini da Lallio e del Papa
Buono, Giovanni XXIII, al secolo
Angelo Giuseppe Roncalli da Sotto
il Monte, che verrà a mancare il
giorno dopo.

Il trofeo della coccarda dei cin-
que undicesimi titolari da Bergamo
e provincia, della tripletta del figlio
dell'oste dietro la chiesa parrocchia-
le del paesello, del primo biglietto
europeo della storia della Regina
delle Provinciali, della prima di cin-
que finali di cui un paio doppie,
1987 col Napoli e 1996 con la Fio-
rentina arcirivale di sempre (semifi-
nali 5 anni fa come stavolta; ottavo
nel 2020, quarto nel 2022, quarti nel
'99 e secondo turno nel '61 tutti per-
si; 1-1 nel quarto girone a Bergamo
nel 1980), 2019 con la Lazio e 2021
con la Juve.

Nemmeno due minuti dopo il ter-
zo sacco gonfiato, il rasoterra di
Giorgio Ferrini per rendere meno
amaro il punteggio al Torino allena-
to dalla vecchia gloria Giacinto El-
lena, uno degli scudettati del '43, il

primo Grande Torino di Loik e
Mazzola, sostituto in corsa di Be-
niamino Santos ma senza miracoli
in tasca. Nel calendario dell'epoca,
l'occasione gli capitò, arbitro il ro-
mano Antonio Sbardella, ore 16.30,
davanti a 28.304 spettatori in buona
parte di marca granata, a metà del
guado dei quarti di finale di Coppa
Mitropa con i viennesi del Wacker.
E dire che all'epoca il programma
mica lo dettava la tv. Quel giorno
lontano, ma rinasto per sempre ne-
gli annali, minuti 4, 49 e 82, fu la
consacrazione di un campione che
in seguito, due stagioni dopo, avreb-
be preso il volo alla conquista del
mondo. I Mondiali messicani da vi-
cecampione azzurro ne avrebbero
fatto il Domingo, ma lui sarebbe
sempre rimasto l'orso bergamasco
che sfrecciava all'ala destra e nessu-
no lo ripigliava più nemmeno per
ipotesi. Quel pomeriggio a San Siro
se lo persero sulla prima palla inat-
tiva, una punizione a piatto aperto
della gambe da fenicottero danese
di Flemming Nielsen, incornata sot-
to l'incrocio staccando davanti al se-
condo palo e buonanotte. E poi, an-
cora, nella ripresa, nell'acrobazia a
due, dopo la sua stessa torre sul lan-
cetto di Giorgio Veneri, con Lucia-
no "Magia" Magistrelli, olimpioni-
co nel Sessanta a Roma dove aveva
fatto da pronube tra il Trap e la fu-
tura moglie Paola, lo stesso che
avrebbe spareggiato per la B alla
guida della Virescit con la Reggina.
La puntata, nell'azione da sinistra a

destra, il suo lato, lungo l'asse Um-
berto Colombo-Mario Mereghetti,
con due vittime, il terzino sinistro
Luciano Buzzacchera, spondista in-
volontario del primo rimpallo, e il
portiere Lido Vieri, dribblato fin
dentro il midollo. Era il trofeo dife-
so dalle parate di Pierluigi Pizzabal-
la sul futuro atalantino, e c'era pure
Pantera Danova dall'altra parte,
Gerry Hitchens, coprendo il palo
dalla seccata dal fondo sull'uno a ze-
ro e il sette col colpo di reni porten-
toso figlio della sponda del futuro ct
mundialista in Spagna Enzo Bear-
zot.

Non fu un trionfo sportivo, ma
ben di più. Lo spartiacque tra due
epoche, anche se quel tipo di calcio
romantico e artigianale si sarebbe
esaurito, in ultima istanza, con la
Legge Bosman. Bergamo entrava
nel boom e l'ex disperazione ruba-
frutta dei contadini di Lallio pure.
Sarebbe passato alla gloria interista
e poi a quella cagliaritana, Herrera e
Scopigno, dalla Fiat Cinquecento
all'Alfa Romeo Duetto Spider, dal
milione del senatore Daniele Tura-
ni, anche se comandava l'ingegner
Luigi Tentorio, papà del futuro de-
putato e sindaco Franco, alla quin-
dicina di Angelo Moratti papà di
Massimo. La famiglia Domenghini,
sei femmine e tre maschi, a parte gli
altri due figli rispettivamente dai
nonni e dai Pesenti, viveva in due
stanze sopra l'osteria con il pergola-
to e le bocce. Angelo è una scoperta
di don Antonio Andreoletti, cui og-

gi è dedicata la via del centro
sportivo di Verdello. La Pri-
ma Divisione in verde è la
rampa di lancio, alla Dea lo
portò il dottor Antonio Bro-
lis che in nerazzurro si inse-
diò a capo del settore giova-
nile, il Mino Favini ante lit-
teram. Duecentomila lire e il
lalliese si divide tra la Magri-
ni in città, dove fa l'apprendi-
sta, e gli allenamenti al po-
meriggio. 52 chili (allora) di
scatto per creare superiorità
numerica dalla fascia, tecni-
ca e fil di ferro, da maggio-
renne lasciò la fabbrica per
camminare sullo stradone

della leggenda. Nell'autunno dopo,
passato il testimone della panchina
da Paolo Tabanelli a Carlo Alberto
Quario, segnò all'andata insieme a
Salvador Calvanese, ma si finì la
corsa allo spareggio di Barcellona
dopo il ko a Lisbona con lo Spor-
ting, un'altra grande storia giunta al-
la nona puntata negli ottavi di Euro-
pa League in corso, doppio 3-1 con
Pizzaballa lussatosi l'arto superiore
dopo 5' sul vantaggio portoghese,
con l'argentino a sostituirlo tra i pali
e la squadra, non esistendo sostitu-
zioni, in dieci.

Ed ecco la partita, La Partita in
sé. Così scrisse Vittorio Pozzo, ct
azzurro Campione del Mondo nel
1934 e nel 1938, su Stampa Sera:
"Se la Federazione e la Lega tengo-
no realmente a che la finale della
Coppa nostra diventi una grande
manifestazione, devono far sì che
uno od ambedue i finalisti non pos-
sano né debbano allinearsi, a bre-
vissimo termine, in gare internazio-
nali nelle quali è in gioco il nostro
buon nome. Era un Torino stanco e
sfuocato quello che ha tentato ieri
di giostrare sul campo di San Siro.
Un Torino che non era che l'ombra
di quello che sa così validamente
combattere nelle partite di punti-
glio. Un paio di eccezioni a parte,
nessuno degli uomini che esso mise
in campo si trovava nelle condizioni
fisiche e tecniche adatte alla pro-
va". La polemica sul programma a
maglie fitte esisteva pure nel Ses-
santatré. La visione sulla Bergamo
del calcio non mancava, al vecchio
eroe d'Italia: "Un'Atalanta che è in

grado di rappresentare bene i nostri
colori, come assicura la prova di ie-
ri. Una squadra seria, positiva, sa-
na. Basta pensare a quel portiere,
Pizzaballa, che venne tratto fuori
dalla semioscurità, alcuni mesi or
sono, al momento in cui, nell'incon-
tro di Bergamo colla Juventus, il ti-
tolare del posto, Cornetti, rimase
vittima di un grave incidente. Basta
pensare a quel giovincello che ri-
sponde al nome di Domenghini, ala
destra che segnò tutte e tre le reti
che diedero la vittoria alla sua
squadra. Basta considerare il fatto
che il sodalizio attinge in loco la
maggioranza del suoi elementi, di-
ventando quindi un centro di produ-
zione come potrebbero o dovrebbe-
ro esserlo tanti altri. Bergamo è cit-
tà, è zona di gente quadrata e forte,
nel morale e nel fisico". Che dire, il
buon Pozzo, vecchio salesiano e
vecchio Alpino, di noi aveva capito
tutto e della Dea ancor di più.

La cronaca, di fronte alla Storia,
passa in secondo piano. Ma vedia-
mo anche quella. "Eccezionale pa-
rata di Pizzaballa su tiro di Hit-
chens", si legge sullo stesso quoti-
diano. "Così tre soli minuti, il tempo
di vedere Peirò esibirsi in una trion-
fale galoppata, scartando in veloci-
tà, sulla finta, un avversario dopo
l'altro. Da fondo campo lo spagnolo
centrava in area, ma nessuno rac-
coglieva l'invito". "Da cinque o sei
metri fuori area Nielsen, il giorna-
lista calciatore danese serviva Do-
menghini [...]. I granata cammina-
no, i nerazzurri corronoù Bearzot,
al 19', potrebbe tuttavia pareggiare
se fosse piò pronto a scaraventare
in rete una punizione di Danova [..].
Il capitano, che per il resto è stato
con Poletti e Vieri tra i migliori gra-
nata, indugia di quel tanto necessa-
rio a Pesenti per buttarsi a corpo
morto. Occasione sfumata [...]. La
disposizione delle due squadre an-
tagoniste è analoga: entrambe han-
no un difensore libero (Lancioni e
Gardoni), un laterale sul centroa-
vanti (Bearzot e Colombo) e una
mezz'ala arretrata (Ferrini e l'otti-
mo Mereghetti). [...]. Vieri [è] co-
stretto a parare in due tempi un'im-
provvisa puntata di Nielsen, poi un
tiro effettuato a piede nudo da Cal-
vanese, che in un precedente con-

trasto, aveva perso la scarpa [...].
[...] Allo scadere del tempo, una
grossa ingenuità di Hitchens impe-
disce al Torino di segnare. Il cen-
troavanti, su allungo di Bearzot
scatta poco dopo la metà campo, sul
filo del fuori gioco. Galoppa tutto
solo verso la porta di Pizzaballa, e
quando il portiere gli si fa incontro
passa a Peiró, che aveva fiancheg-
giato la azione. Grave errore: que-
sta volta il « tocco » va ad un com-
pagno in off-side". Da un tempo al-
l'altro: "La ripresa è appena iniziata
che Domenghini mette fine alle an-
sie dei bergamaschi e alle illusioni
dei torinesi [...]. L'Atalanta sciupa
una bella occasione al 23': Calva-
nese ruba un passaggio di Buzzac-
chera a Poletti, precede Vieri uscito
fuori area a respingere di piede, ma
nella precipitazione sbaglia la mi-
ra. Al 28' l'unica vera e bella azione
del Torino. Bearzot, spintosi all'at-
tacco, devia di testa verso Hitchens
che, al volo di sinistro, scaraventa
in porta. Pizzaballa, d'intuito, pro-
tende il pugno e manda in angolo".
Poesia. Quand'è che potremo rivi-
verla?

Simone Fornoni

LA FINALE DEL 2 GIUGNO 1963
ATALANTA: Pizzaballa; Pesenti,

Nodari; Veneri, Gardoni (cap.),
Colombo; Domenghini, Nielsen,
Calvanese, Mereghetti, Magi-
strelli.

TORINO: Vieri; Poletti, Buzzac-
chera; Bearzot (cap.), Lancioni,
Rosato; Danova, Ferrini, Hit-
chens, Peirò, Crippa.

RETI: 4', 49' e 82' Domenghini, 84'
Ferrini.

IL CAMMINO DI COPPA ITALIA
1962/63

9 settembre 1962, I turno: Co -
mo-Atalanta 2-4 d.t.s (2' Dino Da
Costa, 53' e 93' Domenghini, 74'
Carminati, 84' Morelli, 108' No-
va).

5 dicembre 1962, ottavo di fina-
le: Atalanta-Catania 2-1 (37' e 70'
Christensen, 80' Caceffo).

27 marzo 1963, quarto di finale:
Atalanta-Padova 2-0 (50' Da Co-
sta, 60' Calvanese).

1º maggio 1963, semifinale: Ata -
lanta-Bari 1-0 (57' Da Costa).

L’Atalanta posa con la Coppa Italia
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Alcuni scatti di una serata indimenticabile per l’Atalanta e i suoi tifosi (Foto Mor)

LE IMMAGINI DI ATALANTA-LIVERPOOL
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Una Edil 2024 che sarà indimenticabile
PRIMO PIANOA Bergamo una tre giorni con tutto il meglio del settore e appuntamenti di grande interesse
BERGAMO - Da venerdì 26 a do-
menica 28 aprile 2024 alla Fiera
di Bergamo si riaccenderanno i
riflettori su “Edil”, storica ras-
segna di caratura nazionale fir-
mata Promoberg dedicata alle
tecnologie dell’edilizia 5.0. Do-
po oltre dieci anni in stand by
dovuti alle anomale dinamiche
del mercato, la 28esima edizio-
ne della manifestazione farà di
Bergamo, per tre giorni, la capi-
tale dell’edilizia e delle costru-
zioni, all’interno di un territorio
– quello della Bergamasca, e
sull’asse Brescia-Bergamo-Mi-
lano – che rappresenta da sem-
pre il più importante distretto
economico italiano nel settore
delle costruzioni. Per agevolare
imprese e famiglie, è stato deci-
so l’ingresso gratuito, previa re-
gistrazione online sul sito del-
l’evento o direttamente all’in-
gresso fiera. Orari di apertura,
dalle 9:00 alle 19:00. Inaugura-
zione venerdì 26 alle ore 10:45,
alla presenza del presidente di
Regione Lombardia, Attilio
Fontana, e dei rappresentanti di
tutte le realtà del settore.

Edil 2024 torna per diventare
già da quest’anno il punto di ri-
ferimento per tutta la filiera del-
l’edilizia, dalle imprese alle as-
sociazioni, dalle istituzioni a
chi la casa la abita e la vive ogni
giorno. La rassegna mette al
centro i temi dell’edilizia già
proiettata nel futuro, con focus
dedicati a temi di grande attua-
lità ed estremamente gettonati
come la sostenibilità e il digita-
le, le innovazioni tecnologiche
(legate in particolare alla green
economy e alla smart city), e
l’Intelligenza artificiale, lo
smart building (i cosiddetti edi-

fici intelligenti) e il condomi-
nio, edificio che rappresenta an-
cora oggi oltre il 60% delle abi-
tazioni principali in Italia. Pro-
prio in tema di condomini datati
si innesca l’enorme potenzialità
dell’attività di ristrutturazione
ed efficientamento energetico
residenziale ed industriale, ben
rappresentato nella tre giorni in
Fiera e che va ben oltre la logica
del Superbonus, grazie alla si-
nergia tra le diverse realtà e al
concorso con banche e nuovi
strumenti finanziari che con-
sentono la transizione ecologi-
ca con interventi sostenibili an-
che da parte dei cittadini e delle
imprese.

L’area espositiva complessi-
va è pari a 16.500 metri quadra-

ti, suddivisi tra i 6.500 metri
quadrati al coperto del padiglio-
ne A e i 10mila metri quadrati
dell’area esterna, dove si faran-
no notare soprattutto i grandi
macchinari come gru, macchine
movimento terra, gruppi elet-
trogeni, elevatori telescopici.
Un centinaio le imprese esposi-
trici, in rappresentanza di cin-
que regioni, tra le quali svetta la
Lombardia (84 realtà), seguita
da Veneto e Piemonte. Scontato
il podio delle province mag-
giormente rappresentate: al pri-
mo posto Bergamo (53 impre-
se), seguita da Milano (12) e
Brescia (9). In tema di settori
merceologici, al primo posto
Ristrutturazione ed efficienta-
mento energetico (26%), segui-

to da Macchine e attrezzature
(19%), Finiture, costruzioni a
secco, colori (16%), Enti e isti-
tuzioni (10%), Veicoli indu-
striali (9%), Software e tecnolo-
gia (8%).

Gli stand vedono protagoni-
ste imprese di alto profilo, spe-
cializzate nei vari comparti del
mondo delle costruzioni, dalle
loro fondamenta al tetto, pas-
sando per tutto quello che serve
per arrivare al prodotto finito
chiavi in mano.

La tre giorni sarà arricchita
da un nutrito calendario di
eventi collaterali (convegni, fo-
cus, workshop e incontri forma-
tivi) che, se da un lato metteran-
no al centro alcune delle tema-
tiche più importanti del settore,

dall’altro favoriranno il con-
fronto tra le imprese e i profes-
sionisti con i rappresentanti del-
la politica, della finanza e del-
l’economia.

Tra gli appuntamenti più si-
gnificativi segnaliamo, tutti
nella giornata inaugurale di ve-
nerdì: “La gestione ambientale
dei cantieri”, convegno a cura di
Ance Bergamo, con partner
Provincia di Bergamo e ARPA
Lombardia (Patrocinio), Ordi-
ne Geologi Lombardia, Ordine
Ingegneri Bergamo, Collegio
Geometri e Geometri laureati
Bergamo (ore 10, area Wor-
kshop, padiglione A); il conve-
gno “Edifici intelligenti” a cura
di Confartigianato Imprese
Bergamo e The European Hou-
se Ambrosetti, che vedrà la par-
tecipazione, tra gli altri, del pre-
sidente di Regione Lombardia,
Attilio Fontana; durante il con-
vegno sarà presentato il Rap-
porto strategico Community
smart building di The European
House Ambrosetti, con focus
sulle opportunità per le filiere
tecnologiche, industriali e arti-
gianali sui territori (ore 11:00,
sala Caravaggio); nella sala Lo-
renzo Lotto (padiglione A, ore
14:00) un focus su Microsoft
365 Copilota dedicato all’intel-
ligenza artificiale generativa
per le aziende; infine, in sala
Caravaggio (ore 15:00), spazio
al focus sulla “Riqualificazione
energetica nei condomini; i
nuovi scenari per il mondo del-
l’edilizia”, con la collaborazio-
ne delle Associazioni degli Am-
ministratori Condominiali, As-
sociazioni Imprenditoriali dei
Costruttori, di Banca Reale ed
Esperti in Efficientamento

Energetico; con una importante
tavola rotonda con i rappresen-
tanti di istituzioni, associazioni
e ordini professionali e le con-
clusioni da parte dell’assessore
regionale alla Casa e Housing
sociale, Paolo Franco.

La rassegna vuole riproporsi
da subito quale punto di riferi-
mento per un settore chiamato a
rinnovarsi per rispondere ad
una serie di nuove sfide, legate
in primis al cambiamento cli-
matico e alla digitalizzazione, e
nello stesso tempo come cata-
lizzatore di idee e soluzioni per
la costruzione di un futuro so-
stenibile e interconnesso. Gra-
zie alla collaborazione con tutti
i rappresentanti della filiera del-
le costruzioni – a partire dalle
associazioni di categoria, gli or-
dini professionali, l’Università
degli Studi Bergamo, i sindacati
dei lavoratori e gli enti bilaterali
– la community della fiera in-
tende favorire il processo di in-
novazione del settore, con l’o-
biettivo di proiettare le imprese
verso un cantiere digitale e so-
stenibile tramite un nuovo mo-
dello che promette di ridefinire i
canoni del settore. La manife-
stazione può contare sul moder-
no centro espositivo e congres-
suale e sulla sua strategica ubi-
cazione, al centro di una delle
macroaree più importanti a li-
vello mondiale e dello scacchie-
re della mobilità, collegata con
le principali reti viarie del nord
Italia e con il plus del confinante
aeroporto internazionale BGY
che unisce il capoluogo orobico
con oltre 140 destinazioni in
tutta Europa, Medio Oriente e
Nord Africa.

Norman Setti

DA NON PERDERE - L’Edil 2024, in fiera da venerdì 26 a domenica 28 aprile
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UN NUOVO MODELLO DI EDILIZIA
SPECIALE EDIL Patelli, Lenarduzzi, Capitanio e Trussardi presentano l’evento in Fiera

Così Luciano Patelli, presi-
dente Promoberg Srl: “Il ritor-
no di Edil – alla sua 28esima
edizione, ma in una sorta di an-
no zero – segna un momento
molto significativo per Promo-
ter e più in generale per il mon-
do delle costruzioni. Ripartia-
mo con l’obiettivo di essere un
luogo di incontro e confronto
per tutti gli attori della filiera e
di rappresentare un nuovo mo-
dello di edilizia che, affondan-
do con orgoglio le proprie ra-
dici nella tradizione, è proiet-
tata nel futuro, puntando su
continue innovazioni tecnolo-
giche e coniugando lo sviluppo
con la sostenibilità ambientale
ed economica. Siamo onorati
nel registrare la partecipazio-
ne attiva di tutto il sistema as-
sociativo e istituzionale del set-
tore costruzioni, a cui si som-
mano l’università, gli enti bila-
terali, il mondo della finanza e
partnership di rilievo: insieme,
oltre a evidenziare l’eccellenza
di un settore storico per la Ber-
gamasca, vogliamo contribui-
re anche al rilancio dell’imma-
gine e della qualificazione del-
le professioni legate all’edili-
zia e all’impiantistica, che
hanno un valore sociale ed
economico immenso e non so-
no di certo scelte formative e
professionali di secondo pia-
no. Con Edil diamo il nostro
contributo allo sviluppo del
settore delle costruzioni e, più
in generale, del nostro territo-
rio, anche in chiave turistica e
culturale, grazie a sinergie tra
le diverse realtà che fanno di
Bergamo un’eccellenza a livel-
lo mondiale”.

Gli fa eco Davide Lenar-

duzzi, amministratore delega-
to Promoberg Srl: “L’edizione
di quest’anno è il primo passo
di un progetto a lungo termine,
che ci ha impegnato per il ri-
torno di quest’anno ma anche
per sviluppare le edizioni futu-
re, così come richiesto da ter-
ritorio, che merita un evento
che lo rappresenti al meglio.
Oggi il brand Bergamo nel set-
tore delle costruzioni è cono-
sciuto come eccellenza a livel-
lo internazionale. Non voglia-
mo essere un doppione di altre

manifestazioni già presenti in
Italia, ma un evento in cui met-
tiamo al centro chi oggi co-
struisce nei cantieri, mettendo
al centro le competenze, la si-
curezza, l’attrattività di questo
mestiere, in particolare per le
nuove generazioni. Il governo
chiede a chi gestisce fiere di
proporre progetti collegati al
piano Mattei. Stiamo lavoran-
do per far sì che la nostra fiera
dell’Edilia, con il coinvolgi-
mento in particolare delle as-
sociazioni della filiera delle

costruzioni, diventi uno stru-
mento di interlocuzione per
mettere a terra parte del Piano
Mattei, per la formazione e
l’organizzazione di eventi in
Africa: come Promoberg pen-
siamo che il “Sistema Berga-
mo” abbia tutte le carte in re-
gola per candidarsi a pieno ti-
tolo in tal senso”.

Prosegue Alberto Capita-
nio, project manager Edil: “Il
principale obiettivo che ci sia-
mo prefissi, con la riproposi-
zione, dopo 12 anni, della Fie-

ra Edil, era quello di riaprire
una relazione concreta con tut-
ti gli operatori della filiera del-
l’edilizia, tra le più importanti
e strategiche della nostra re-
gione. Vogliamo ricreare un
Ecosistema in cui convivano
interessi apparentemente con-
correnti nel lavoro ma uniti
dalla volontà di far crescere il
settore, che riconosce ai ber-
gamaschi qualità nella proget-
tazione e costruzione non co-
muni in nessun altro distretto
europeo. Le realtà presenti so-
no un centinaio, tra aziende
espositrici, tutte le associazio-
ni d’impresa e gli enti bilatera-
li che hanno aderito alla fiera;
questo è un esempio concreto
che l’edilizia targata Bergamo
guarda unita con grande atten-
zione al futuro, alla crescita
culturale e sociale della cate-
goria, cogliendo la sfida della
transizione ecologica e digita-
le, così come quella di supera-
re la logica del superbonus.
Sono presenti anche nuovi sog-
getti privati che attraverso il
“networking” tra imprese par-
tecipano insieme a commesse
più importanti. Il tema del ca-
pitale umano è centrale per
l’intera filiera, così come l’in-
novazione tecnologica. Offri-
remo un interessante workshop
sull’intelligenza artificiale,
promosso direttamente da Mi-
crosoft per la nuova piattafor-
ma Office 365 Copilot. Inoltre,
esploreremo il Building Infor-
mation Modeling (BIM) e i ri-
lievi effettuati con droni. L’ef-
ficienza energetica è un altro
tema fondamentale. Spazio a
molte proposte per l’utilizzo di
energie solari, termiche e idro-

geno, oltre a soluzioni innova-
tive per i macchinari edili, co-
me carrelli elevatori specializ-
zati per la logistica e la movi-
mentazione in cantiere. Un set-
tore di grande potenzialità è
l’efficienza energetica dei con-
domini, che sta guadagnando
sempre più importanza: in fie-
ra un’ampia gamma di offerte
merceologiche e approfondi-
menti specifici su questo tema.
Infine, spazio ai prodotti per la
costruzione a secco, finiture e
colori, con una particolare at-
tenzione ai materiali eco-com-
patibili come il legno, le fibre
naturali e la canapa”.

Chiusura affidata a Marco
Trussardi, responsabile Uffi-
cio Aree di Mestiere di Confar-
tigianato Imprese Bergamo:
“Dall’ultima edizione di Edil il
mondo delle costruzioni è to-
talmente cambiato, oggi il me-
stiere dell’edile è un dedalo di
tante professioni sviluppatesi
molto e con specificità uniche.
Abbiamo quindi accolto con
molto piacere il ritorno della
rassegna in Fiera Bergamo,
che dà il giusto risalto al nostro
lavoro. L’estro, la fantasia, il
saper creare il bello, sono le
caratteristiche che hanno sem-
pre contraddistinto le imprese
edili made in Bergamo così ben
rappresentate a Edil. Una fiera
che è sempre stata anche una
festa, in cui i papà portavano i
figli a vedere cos’era il mondo
dell’edilizia: è bello vedere che
molti di quei figli, con tanta
passione e competenza, sono
oggi imprenditori e artigiani
che portano in altro il nome di
Bergamo”.

Norman Setti

IL MASSIMO DIRIGENTE - Luciano Patelli, presidente di Promoberg Srl
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Italiano punta tutto sulle coppe
GLI AVVERSARI L’allenatore viola vuole lasciare Firenze con un trofeo. Poi futuro a Napoli?

Tutti dicono che alcuni treni
passano una volta sola nella vi-
ta, ma in casi eccezionali pos-
sono ripresentarsi sui binari una
seconda volta, se si è costanti e
cocciuti nel realizzare il proprio
obiettivo. Vincenzo Italiano ci
sta provando nuovamente a re-
galare alla Fiorentina una coppa
che tutti tifosi gigliati aspettano
dal lontano 2001. La scorsa sta-
gione il tecnico siciliano è an-
dato vicino a toccarne con ma-
no ben due, Coppa Italia e Con-
ference League, salvo poi vede-
re i propri sogni di gloria sfu-
mare nell'atto finale rispettiva-
mente contro Inter e gli inglesi
del West Ham. A quasi un anno
dalla doppia beffa i marinari gi-
gliati guidati da capitan Italiano
sono vicini a ritrovare il tesoro
perduto. Roma e Atene sono al-
l'orizzonte, con le bande in ma-
glia nerazzurra a fare da grande
inquisitore in semifinale. Infat-
ti, dopo il tentativo di resistenza
agli assalti dell'Atalanta di sta-
sera, la Fiorentina si metterà in
moto nel tentativo di strappare
l'ultimo atto della Conference
ai belgi del Brugge. Lascio e
raddoppio sarebbe il titolo per-
fetto per la volata finale di Ita-
liano, che al termine della sta-
gione lascerà la Viola dopo tre
annate di alto livello. La sua de-
cisione di cercare nuovi stimoli
oltre la toscana era stata comu-
nicata al Viola Park direttamen-
te all'orecchio del compianto
Direttore Generale Joe Barone,
appena dieci giorni prima dalla
tragica trasferta di Bergamo.
Nei giorni successivi ci sono
stati dei colloqui anche con il
presidente Rocco Commisso,
dove è stata confermata la vo-
lontà di rispettare una decisione
presa in accordo e in armonia
con il Direttore Generale. Ita-
liano è uno dei possibili candi-

dati sulla lista dei candidati di
Aurelio De Laurentiis per rilan-
ciare il suo Napoli in caduta li-
bera dopo il trionfo tricolore
dello scorso anno. Tuttavia il
sogno partenopeo d'eccellenza
resta Antonio Conte, senza di-
menticare una stima profonda
nei confronti di Stefano Pioli,
che potrebbe iniziare una nuova

avventura sotto il Vesuvio dopo
quattro stagioni alla guida del
Milan. Oltre al Napoli, Italiano
piace molto al Bologna come
possibile erede di Thiago Mot-
ta, promesso sposo della Juve
nel caso in cui Allegri saltasse.
Per quanto riguarda la Fiorenti-
na, la scelta del nuovo allenato-
re porta concretamente a due pi-

ste: Raffaele Palladino e Alber-
to Gilardino. Il favorito resta il
tecnico del Monza, stimato per
l'ambizioso gioco proposto sot-
to la corte Berlusconiana e i
molti principi di gioco in comu-
ne con Italiano, tra cui il modu-
lo 4-2-3-1 (anche se nelle ulti-
me uscite a Palladino si distri-
cato nell'utilizzo della difesa a

tre). Gilardino comunque insi-
dia l'ex giocatore del Genoa per
merito della sua abilità di pla-
smare al meglio i giovani ( l'i-
slandese Gudmundsson è l'e-
sempio perfetto) e la sua vasta
conoscenza dell'ambiente fio-
rentino, vissuto appieno come
giocatore tra il 2007 e il 2012, e
nuovamente nel 2015. Tutte

queste voci di successione però
vengono rimandate inevitabil-
mente verso l'estate. Per il mo-
mento meglio concentrarsi sul
presente, che potrebbe regalare
il sogno di una coppa (oppure
due, perché no) da regalare al
popolo fiorentino, disidratato di
vittorie da ormai troppo tempo.

Fabio Trapattoni

Gian Piero Gasperini e Vincenzo Italiano prima di un Atalanta-Fiorentina Foto Mor
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Firenze si gode i suoi gioielli
GLI AVVERSARI Nico Gonzalez ma non solo. Da Beltran a Ranieri, tanti viola in evidenza

Obiettivo remontada, senza
dimenticare di non abbassare la
soglia dell'attenzione. Stasera
l'Atalanta tenterà di rimontare
l'1-0 di Firenze per conquistare
la terza finale della gestione
Gasperini. Ribaltare tutto al
Gewiss Stadium è tutt'altro che
utopico, ma la Dea dovrà stare
attenta alle possibili frecce che
la Fiorentina potrà scoccare in
qualsiasi momento dell'incon-
tro. La bottega viola è stata
sempre impreziosita di ottimi
giocatori nel corso della sua
storia quasi secolare, ma solo
con gli investimenti di Rocco
Commisso e il lavoro dell' alle-
natore Vincenzo Italiano è tor-
nata in auge dopo anni di pover-
tà tecnica e prestazioni altale-
nanti. Il pezzo più pregiato della
collezione non può che essere
Nico Gonzalez. L'esterno ar-
gentino argentino si è sempre
contraddistinto per la sua rapi-
dità nel cambiare passo e i suoi
inserimenti nello stretto, oltre a
una buona media realizzativa
dai tiri dal dischetto. Questa sta-
gione era partita con il piede
giusto, ma la lesione ai flessore
subita negli ultimi giorni di
gennaio ne ha alterato l'anda-
mento complessivo. Nell'ulti-
mo periodo è arrivato comun-
que la soddisfazione di realiz-
zare ungol nei quarti di finale di
Conference League contro i ce-
chi del Plzen; e avrebbe sicura-
mente messo il timbro anche
nella semifinale d'andata di
Coppa Italia, se non fosse stato
per la parata fuori dall'ordinario
di Carnesecchi. Oltre all'argen-
tino, il giocattolo più interes-
sante nello scacchiere viola è si-
curamente Lucas Beltran. Ar-
rivato quest'estate dal Rivel
Plate, il giovane attaccante ar-
gentino è riuscito a entrare nella

grazie di Italiano non soltanto
per la sue potenzialità, ma so-
prattutto per la sua predisposi-
zione al sacrificio per il bene
della squadra. Il tecnico sicilia-
no nel corso della stagione ha
disegnato un nuovo ruolo su
misura per lui: trequartista alle
spalle della punta nel 4-2-3-1,
dandogli la possibilità di spa-

ziare per tutto il fronte offensi-
vo. Nel centrocampo assieme a
Bonaventura si giocano la tito-
larità Arthur e Mandragora. Il
brasiliano pare abbia trovato se-
renità dopo la parentesi negati-
va alla Juventus e sta riprenden-
do convinzione nel suo calcio
fatto di geometrie e ampiezza.
Mandragora invece viene prin-

cipalmente schierato per avere
maggiore protezione davanti al-
la difesa, anche se quando avan-
za i colpi balistici non mancano,
come dimostrato proprio nella
semifinale d'andata decisa da
un suo mancino dalla distanza.
Non si può non fare una men-
zione a un settore giovanile che
in questi ultimi stanno sfornan-

do molti talenti che potrebbero
vestire la maglia azzurra di do-
mani. Dopo l'esplosione Ber-
nardeschi e Chiesa negli anni
recenti,il nuovo fiore pronto a
sbocciare potrebbe essere Luca
Ranieri, terzino tuttofare abile
sia in fase difensiva sia in fase
di spinta. Aspettando la miglio-
re condizione per Ikone (molto

fumo e niente arrosti, con pre-
stazione altalenanti) e Belotti (
relegato in panchina da Mouri-
nho a Roma), la Fiorentina può
mettersi a sedere sullo stesso ta-
volo dell'Atalanta sicura dei
propri mezzi, nel tentativo di
tornare sul luogo del delitto del-
l'ultima finale di Coppa Italia.

Fabio Trapattoni

Zappacosta e Nico Gonzalez durante Fiorentina-Atalanta del 2022 Foto Mor
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Jack: idolo viola, cuore nerazzurro
L’EX Giacomo Bonaventura convocato in extremis da Italiano per la sfida di questa sera

Convocato in extremis per la
semifinale di ritorno di Coppa
Italia (superato il problema alla
caviglia), il grande ex Giaco-
mo “Jack” Bonaventura è ri-
masto nel cuore dei tifosi ne-
razzurri. Debutta in A il 4 mag-
gio 2008 dal settore giovanile
dell'Atalanta. Prima un prestito
al Pergocrema, in Lega Pro.
Poi al Padova. Di nuovo a Ber-
gamo nel 2010-2011 in Serie
B: sarà decisivo. Gioca da
esterno, sia sinistro che destro,
si muove anche sulla trequarti,
firma nove gol e conquista la
promozione in A da leader. Sa-
ranno in pratica tre le sue sta-
gioni nella massima serie da
nerazzurro. In quegli anni solo
Denis segna più di lui. E le big
di conseguenza lo cercano. È
l'estate del 2014, ultimo giorno
di mercato. Bonaventura sem-
bra in procinto di mettere nero
su bianco con l'Inter, mentre il
Milan ha chiuso lo scambio
Biabiany-Zaccardo. L'affare,
però, sfuma per via del manca-
to superamento delle visite me-
diche del francese: Galliani
convince così Jack ad accettare
i rossoneri. Risulta essere un
giocatore da Milan anche negli
anni difficili. Al debutto esor-
disce con una rete in un Par-
ma-Milan 4-5 che i tifosi del
Diavolo ricordano per uno
straordinario gol di tacco di
Menez. In panchina c'era un
certo Filippo Inzaghi. Vince la
Supercoppa Italiana 2016 a
Doha contro la Juventus. Sua la
rete del pari provvisorio, suo
uno dei rigori finali della serie.
Chiude la sua storia a Milano
nel 2019-20, anno dell'avvi-
cendamento Giampaolo-Pioli,

del lockdown, del ritorno di
Ibrahimovic, della vera rina-
scita rossonera. Jack approda a
Firenze ed è oggi uno dei sena-

tori del club gigliato. Con una
parte di cuore che ha lasciato
sempre in terra orobica. A lu-
glio del 2014 disse: “Non so se

rimarrò un giorno, un mese o
tutta la carriera, ma fin quan-
do indosserò questa maglia
continuerò a fare il professio-

nista come ho sempre fatto e a
onorare la maglia". Le strade
hanno preso poi una direzione
diversa, ma Bonaventura è de-

stinato a rimanere nella storia
atalantina per tanto altro tem-
po.

Norman Setti

CRESCIUTO NEL VIVAIO DELL’ATALANTA - Giacomo “Jack” Bonaventura in festa dopo un gol con la maglia nerazzurra
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Davide sempre nei nostri cuori
IL RICORDO La storia di Astori, dal San Pellegrino al Ponte fino alla maglia della Fiorentina

Il 4 marzo 2018 se ne andava
Davide Astori. Il ricordo del
capitano della Fiorentina è
sempre vivo nel cuore dei tifosi
viola che non l’hanno dimenti-
cato nonostante i sei anni già
trascorsi dalla tragedia. Nato il
7 gennaio 1987 a San Giovanni
Bianco e cresciuto a San Pelle-
grino Terme, non ha mai indos-
sato però la casacca dell’Ata-
lanta. Comincia a giocare nella
squadra locale, prima di acca-
sarsi al Ponte San Pietro, una
società satellite del Milan. La
qualità c’è e i rossoneri lo in-
gaggiano nel 2001. Qui com-
pleta l’intera trafila delle gio-
vanili. Nella stagione 2005-06
viene integrato nella formazio-
ne Primavera e, dopo un altro
anno di maturazione, inizia la
gavetta nei campionati minori
e precisamente in C1. La prima
esperienza in prestito è al Piz-
zighettone dove, da poco mag-
giorenne, esordisce tra i pro-
fessionisti. Torna brevemente
al Milan e riparte per un altro
prestito alla Cremonese: nono-
stante la giovane età, si confer-
ma un titolare inamovibile.
L’anno seguente viene ingag-
giato dal Cagliari e il 14 set-
tembre 2008, nella seconda di
campionato, fa il suo debutto in
Serie A. Dalla stagione
2009-10, diventa un punto fer-
mo della difesa sarda: va a se-
gno nella massima serie e la
sua prima vittima, ironia della
sorte, è proprio la Fiorentina.
Dopo sei splendide annate e
179 partite in maglia rossoblù,
termina la sua avventura in
Sardegna. Nel luglio 2014, si
trasferisce in prestito oneroso
con diritto di riscatto alla Roma
e raccoglie 30 presenze com-
plessive. Il momento più im-
portante con la formazione
giallorossa è il tanto sognato
debutto in Champions contro il
Cska Mosca. A fine stagione,
però, i capitolini decidono di
non riscattarlo e torna in Sarde-

gna. Il ritorno a Cagliari è ful-
mineo, la Fiorentina lo acqui-
sta. La prima stagione a Firen-
ze si chiude con 42 presenze in
tutte le competizioni. Nell’e-
state del 2017 arriva un’altra
svolta della sua carriera diven-
tando il capitano della squadra
gigliata. Il 25 febbraio 2018
scende in campo contro il
Chievo e questa è l’ultima tap-

pa della sua invidiabile carrie-
ra, prima di quel maledetto 4
marzo in cui viene ritrovato
senza vita nell’albergo di Udi-
ne. Nei giorni scorsi, intanto, i
tre medici imputati nel secondo
processo per la morte, che era-
no stati già interrogati nel corso
delle indagini, hanno scelto di
non sottoporsi in aula all'esame
del tribunale di Firenze. Nel

processo principale venne con-
dannato ad un anno (pena so-
spesa) per omicidio colposo il
professor Giorgio Galanti e il
processo d'appello inizialmen-
te fissato ad aprile 2025 è stato
anticipato al prossimo 28 mag-
gio. Ma sempre Galanti è im-
putato anche in questo secondo
filone d'inchiesta, assieme al
professor Pietro Amedeo Mo-

desti e alla dottoressa Loira
Toncelli, non coinvolti invece
nel primo procedimento. Ga-
lanti e Toncelli devono rispon-
dere di falso, Modesti di distru-
zione di atto vero, autentico.
Secondo l'ipotesi accusatoria i
tre, a vario titolo, avrebbero
contribuito alla presunta falsi-
ficazione di un certificato me-
dico per un esame diagnostico

a cui il giocatore in realtà non
sarebbe mai stato sottoposto.
In udienza sono stati ascoltati
alcuni testimoni della difesa.
Era presente Francesca Fioret-
ti, compagna di Astori, al fian-
co del suo legale, l'avvocato
Alessio Mazzoli. Si cerca una
verità che ancora oggi fatica ad
emergere.

Norman Setti

Davide Astori in maglia azzurra con Ivan Del Prato e la dirigenza del Ponte San Pietro (ai tempi Pontisola) Foto Mor
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Sei anni senza mister Mondonico
PRIMO PIANO Perché la sfida tra Atalanta e Fiorentina non sarà mai una partita qualunque

Sei anni dopo la sua scom-
parsa, il ricordo di Emiliano
Mondonico è più vivo che
mai. La sua eredità continua a
unire e ispirare, facendo di lui
una figura indimenticabile nel
panorama calcistico italiano e
nel cuore di chi crede nei veri
valori dello sport. E in occasio-
ni significative come il con-
fronto tra Fiorentina ed Ata-
lanta, la sua assenza si fa sen-
tire ancora di più. «Atalan-
ta-Fiorentina non sarà mai
una partita qualunque. So che
oggi sarai allo stadio con me,
so che ti godrai ogni momento,
so che a modo tuo non ti per-
derai un attimo. Buon diverti-
mento, eternamente tua Papo»
scrive la figlia su Facebook,

che ricorda in un'intervista
Bergamo e l'Atalanta con gran-
de affetto: «Anche qui tante
emozioni, ho vissuto con lui la
cavalcata in Coppa delle Cop-
pe fino alla semifinale col Ma-
lines. Quel gruppo fantastico,
con Stromberg, Caniggia ed
Evair. A Zingonia ero di casa,
mio padre mi portava agli al-
lenamenti e diventai subito la
mascotte della squadra».

Quella di Mondonico è stata
una vita spesa per il pallone,
una passione che trascendeva
riconoscimenti e categorie.
Simbolo di un calcio genuino
fatto di "pane e salame", lon-
tano dai riflettori e vicino ai
valori autentici dello sport, la
sua figura è stata un punto di

riferimento per tutto il calcio
italiano, come testimoniano le
generazioni di tifosi che anco-
ra oggi lo ricordano con affet-
to.

Una carriera lunga trent'anni
che inizia sulla panchina della
"sua" Cremonese, che con Gia-
nluca Vialli trova la promozio-
ne in serie A dopo cinquanta-
quattro anni. Con il Torino
conquista una storica finale in
coppa Uefa e la vittoria della
Coppa Italia nel '93. Da nord a
sud allena Como, Albinoleffe,
Napoli e Cosenza, con una pa-
rentesi al Novara nel 2012. A
Bergamo arriva nel 1987, e tra
lui e la tifoseria nerazzurra si
instaura sin da subito un lega-
me indissolubile: parla e discu-

te con la tifoseria, in particola-
re con gli ultras della curva fa-
cendo storcere il naso a chi
pensava che un allenatore non
dovesse abbassarsi a comuni-
care direttamente con i tifosi
più caldi. Ma per Emiliano il
calcio è anche e soprattutto
questo, e a chi scoprì il pallone
come primo amico e unico an-
tidoto alla solitudine non si
può chiedere di andare in cam-
po come un impiegato in uffi-
cio. A Bergamo l'obiettivo è la
salvezza, ma con lui al timone
l’Europa diventa di casa per
capitan Stromberg e compa-
gni. Tornerà in nerazzurro nel
94-98 (gli anni di Domenico
Morfeo, Bobo Vieri, Paolo
Montero e Pippo Inzaghi) dove

in due anni conquista promo-
zione in A e raggiunge la finale
di coppa Italia persa contro
quella Fiorentina di cui si in-
namora sin da bambino grazie
ad una maglietta viola ricevuta
in regalo e che allenerà fra il
2003 ed il 2004 riportandola in
serie A; meno di un’intera sta-
gione, ma quanto basta per far
breccia nel cuore della tifose-
ria fiorentina, ennesima dimo-
strazione della passione che
Mondonico sapeva trasmette-
re.

Prima che la malattia si ri-
presentasse per portarselo via
nel marzo 2018 Mondonico
trova nell'amore per il calcio la
forza per continuare a combat-
tere la sua ultima battaglia, ed

anche lontano dai riflettori del
mondo del professionismo la
sua passione rimane accesa, e
si mette a disposizione di una
comunità di recupero per tos-
sicodipendenti e alcolisti alle-
nando ragazzi che attraverso
un pallone possono riscoprire
la voglia di lottare. Perchè alla
fine, per Emiliano Mondonico,
che fosse giocato all'Olympi-
sch Stadiono di Amsterdam o a
Rivolta d’Adda, da campioni o
da ragazzi in cerca di una se-
conda opportunità, il calcio è
sempre stato una cosa sola: un
modo per condividere la strada
con qualcuno, lasciando agli
altri un segno del proprio pas-
saggio.

Jacopo Masper

Emiliano Mondonico resterà sempre nel cuore di tutti i bergamaschi
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Sfida tra proprietà made in USA
LO SPUNTO Da una parte Stephen Pagliuca (coi Percassi), dall’altra Rocco Commisso

La semifinale tra Atalanta e Fioren-
tina è anche una sfida tra proprietà
americane. Con evidenti differenze.

L’Atalanta da due anni ha un co pro-
prietario americano, Stephen Pagliu-
ca, coinvolto a 360 gradi in ogni de-
cisione tecnica, ma affiancato dall’al-
tro co proprietario, il presidente Anto-
nio Percassi, e dall’amministratore de-
legato Luca Percassi, che hanno la ge-
stione ordinaria del club, delle varie
squadre dalla A alla C al settore gio-
vanile, avendo una competenza tecni-
ca in materia calcistica acquisita nel
loro passato da calciatori professioni-

sti e grazie alla loro esperienza socie-
taria iniziata nel 2010 al vertice della
Dea, oltre al loro ovvio radicamento
nel territorio bergamasco.

La proprietà statunitense della Fio-
rentina, nelle mani dell’imprenditore
Rocco Commisso, che aveva come
braccio destro il compianto Joe Baro-
ne, appassionato di calcio e owner an-
che dei celebri New York Cosmos,
sconta un dazio alla poca conoscenza
diretta del calcio italiano e allo stesso
ambiente toscano.

La società viola sta chiudendo la
quinta stagione della gestione Com-

misso, iniziata nel 2019, e anche que-
st’anno salvo risultati clamorosi man-
cherà l’obiettivo della qualificazione
in Champions League, obiettivo pri-
mario dichiarato da diverse stagioni.
Lo stesso Commisso in diverse dichia-
razioni ha spiegato di guardare all’A-
talanta come modello societario, ricor-
dando poi che i Percassi hanno impie-
gato sette anni a portare la Dea dalla
serie B fino alle coppe europee. Ma
l’Atalanta nel 2010 era una provinciale
retrocessa in B, la Fiorentina nel 2019
era una realtà di vertice del nostro cal-
cio con in rosa calciatori come Chiesa.

Due punti di partenza diversi. Pro-
getto in corso quello della Viola, che
peraltro ha già raggiunto due finali, in
Conference League e Coppa Italia, lo
scorso anno. e adesso è nuovamente
protagonista nelle semifinali delle
stesse competizioni.

In generale finora le proprietà ame-
ricane non hanno avuto grande fortuna
nel calcio italiano ma stanno crescen-
do come risultati.

La Roma ormai americana da un de-
cennio ha conquistato una Conference
League e a seguire una finale in Europa
League, mancando però la presenza in

Champions da diversi anni, il Milan ha
vinto uno scudetto nel 2022 ma nien-
t’altro, il Bologna dopo 25 anni sta per
tornare in Europa dopo una lunga rin-
corsa, il Genoa preso in B dagli ame-
ricani è subito risalito in A e ora naviga
a metà classifica.

Esperimenti negativi sono stati
quelli della Spal, retrocessa dalla A al-
la C, e del Venezia, risalito dalla C alla
A ma poi tornato nuovamente in B. A
conferma delle difficoltà delle pro-
prietà americane ad investire nel no-
stro calcio.

Fabrizio Carcano

Stephen Pagliuca con Luca Percassi Rocco Commisso in tribuna al FranchiFoto Mor
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Il Re Mida degli affari nerazzurri
PRIMO PIANO Luca Percassi, AD dell’Atalanta, è senza dubbio il dirigente italiano dell’anno

È senza dubbio il dirigente
italiano dell’anno. E probabil-
mente lo è stato anche negli
anni scorsi. Luca Percassi è
l’uomo, troppo spesso nel-
l’ombra e di cui si parla troppo
poco, che lavora ‘h24’ ai suc-
cessi dell’Atalanta. Successi
economici e tecnici, realizzan-
do un modello economico, fi-
nanziario e sportivo che an-
drebbe studiato nelle universi-
tà.

L’Atalanta ha i bilanci sem-
pre in attivo, investe sulle in-
frastrutture di sua proprietà,
dal Gewiss Stadium, ristruttu-
rato con un investimento plu-
riennale superiore ai 100 mi-
lioni, alla cittadella polivalen-
te del centro sportivo di Zin-
gonia, investe persino su una
seconda squadra professioni-
stica, la under23 che ha chiuso
al quinto posto il campionato
di serie C e si giocherà i pla-
yoff per salire in serie B, e in-
veste ogni anno sulla squadra

rinforzandola con un quasi pa-
radosso: la Dea diventa più
forte pur vendendo ogni anno
il suo giocatore teoricamente
più forte.

L’amministratore delegato
nerazzurro è l’uomo ‘on fire’
dietro le quinte dei lavoro e dei
successi atalantini, il raccordo
tra il co owner americano Ste-
phen Pagliuca e il padre pre-
sidente Antonio Percassi, l’uo-
mo operativo sul mercato in-
sieme al suo braccio destro To-
ny D’Amico e il raccordo tra
dirigenza e squadra.

A soli 44 anni Percassi jr è
un dirigente ‘re Mida’ che tra-
sforma in oro tutto quello che
tocca o quasi, grazie ad una
competenza fondata sui valori
umani e sportivi trasmessi dal
padre Antonio, dall’esperien-
za diretta dei suoi trascorsi di
calciatore professionista cre-
sciuto tra Bergamo e a Londra,
tra l’Atalanta (allora di pro-
prietà della famiglia Ruggeri)

e il Chelsea, e da una conso-
lidata rete di conoscenze a li-
vello internazionale, rafforzata
in questi
anni di
viaggi nel-
le coppe
europee,
nei pranzi
dirigen-
ziali della
vigilia, ne-
gli incon-
tri nelle
pance dei
grandi sta-
di.

In que-
sti anni
Luca Per-
cassi ha
trattato e
fatto affari
con tutti i
top club
come il
Chelsea, il
Tottenham, lo United, il Sivi-

glia, il Marsiglia, l’AZ 67, tan-
to per fare alcuni esempi. Ha
portato a Bergamo da Londra

prima Mario Pasalic (di fatto a
costo zero nei primi due anni e
poi riscattato a soli 15 milioni),

poi Zappacosta, quindi Sca-
macca, ha venduto in Premier i
vari Diallo, Romero, Hojlund,
con plusvalenze complessive
da oltre 100 milioni, ha ceduto
alla Juventus prima Caldara e
poi Kulusevski, un 19enne
senza esperienza, per 35 milio-
ni, ha preso dal Siviglia Muriel
e Kjaer cedendo agli andalusi
il Papu Gomez.

Tanti affari, con alcuni ca-
polavori, come l’acquisto a so-
li 14 milioni di Teun Koop-
meiners, l’acquisto a 17 milio-
ni di Rasmus Hojlund e l’ope-
razione che ha portato a Ber-
gamo in prestito Charles De
Ketelaere con un riscatto fa-
coltativo a soli 23 milioni, o ar-
rivi a parametro zero di gioca-
tori diventati ‘titolarissimi’ co-
me Djimsiti e Kolasinac. Sen-
za dimenticare gli affari per il
settore giovanile, come Carne-
secchi preso a 17 anni dal Ce-
sena.

Fabrizio CarcanoLuca Percassi, amministratore delegato della Dea Foto Mor
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Djimsiti e Kolasinac sono al top
EROI NERAZZURRI - LA DIFESA Musso e Carnesecchi regalano abbondanza. Bene Hien

Al 22 aprile la Dea è ancora in cor-
sa per tutti gli obiettivi. In campiona-
to, il quinto posto, occupato dalla Ro-
ma, dista solo un punto, complice la
recente vittoria del Bologna all’Olim-
pico. Per quanto riguarda le coppe,
sia in Coppa Italia sia in Europa Lea-
gue c’è il sogno di agguantare una, o
perché no, due, finali. Il ritorno del
Gewiss con la Fiorentina (1-0 dei
Viola all’andata) e il doppio confron-
to con il Marsiglia sono gli ostacoli

che separano la banda del Gasp da
due eventuali storiche partite. Se l’A-
talanta è riuscita ad arrivare a questo
punto, viva e combattiva in tutte le
competizioni è certamente merito
della solita fantastica gestione del mi-
ster e della profondità della rosa, que-
st’anno, forse più che mai, attrezzata
è pronta per competere su più fronti.

Tra i pali poter scegliere tra Musso
e Carnesecchi è stata ed è una for-
tuna che non tutte le big italiane pos-

sono permettersi; con il portiere ita-
liano che da dicembre in poi si è gua-
dagnato la titolarità a suon di incre-
dibili interventi e, soprattutto, conti-
nuità di rendimento. A difesa dell’e-
stremo difensore, Kolasinac, rivela-
tosi un grandissimo acquisto, Djim-
siti e Scalvini sono stati per distacco i
più utilizzati. 39 presenze stagionali
per il bosniaco, ben 43 per l’albanese,
lo stakanovista di reparto e 34 per l’i-
taliano, inattivo però da quasi due

mesi a causa di un infortunio al bi-
cipite femorale. Chi lo ha sostituito e
ben si è comportato è Hien, partito ti-
tolare in 9 delle ultime 10 uscite. A
differenza dello svedese, chi sembra
invece aver perso qualche posto nella
gerarchia è Toloi, le cui ultime pre-
stazioni non sono state impeccabili,
per quanto poi la sua importanza nel-
lo spogliatoio sia sempre un elemento
essenziale.

Leonardo Bosco

TRIS D’ASSI - Dall’alto verso il
basso Djimsiti, Kolasinac ed Hien

Foto Mor
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Ederson - de Roon irrinunciabili
EROI NERAZZURRI - IL CENTROCAMPO Pasalic in buona forma. Peccato per l’infortunio di Holm

Come spesso è accaduto in
passato, anche questa stagio-
ne, nel trittico di difendenti
qualche volta si è palesato an-
che Marten De Roon, solito
tuttofare e soldato prezioso di
Gasperini. L’olandese (39
stagionali per lui) si è sempre
calato in ogni situazione, che
sia nei 3 dietro o nei 2 più
avanti, con la solita concen-
trazione e disciplina, dimo-
strando una volta ancora, co-
me ce ne fosse bisogno, di es-
sere un tassello chiave del
puzzle. Chi poi quest’anno,
nell’ultimo periodo in parti-
colare modo, è tornato a gio-
care con grande continuità è
Mario Pasalic, che ha già su-
perato le presenze della scor-
sa stagione e punta ad egua-
gliare quelle della fantastica
stagione personale 2021/22.
In mezzo al campo però la co-
stante di tutta la stagione è
stato il brasiliano con il nu-
mero 13 sulle spalle, il più
utilizzato dell’intera rosa.
Ederson con i suoi 7 gol e 1
assist stagionali è stato perno
e pilastro del centrocampo ne-
razzurro, garante di quantità
(solita inesauribile corsa) e
qualità. Sulle corsie laterali,
Ruggeri sulla sinistra e Z a p-
pacosta sulla destra sono stati
i titolari delle partite che con-
tano. 38 presenza stagionali
per il bergamasco, 36 per l’o-
riginario di Sora. Bakker,

con ogni probabilità il flop di
questa stagione e della scorsa
finestra di mercato, non ha
mai convinto fino in fondo,
racimolando tra piccoli spez-

zoni e sporadiche titolarità a
malapena 539 minuti di im-
piego. Chi invece è arrivato
più in sordina, con meno
aspettative a carico, ma che

con serietà e impegno si è
conquistato diverso spazio
nelle rotazioni è Emil Holm.
L’ex Spezia, infortunatosi do-
menica a Monza, ha fornito

diverse convincenti prestazio-
ni che chissà, possano valere
il suo riscatto a fine stagione.
Sulla destra ultimamente Ga-
sp sta concedendo qualche

minuto anche ad Hateboer,
che però sembra ormai un
lontano parente dell’Hans di
qualche anno fa.

Leonardo Bosco

UN GIGANTE A CENTROCAMPO - Il brasiliano Ederson, sette reti segnate e un assist in questa stagione Foto Mor
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Un reparto offensivo straordinario
EROI NERAZZURRI - L’AT TA C C O Scamacca, Cdk, Lookman e Robo Koop da urlo. Cresce El Bilal

Passando al reparto offensi-
vo, il giocatore più in palla in
questo momento è senza ombra
di dubbio Gianluca Scamacca,
diventato miglior marcatore
stagionale grazie ai 6 centri
nelle ultime 8 ufficiali. Il pac-
chetto offensivo di Gasperini
dispone di grandissima possi-
bilità di scelta, tutte illustri co-
me testimoniano i ben 5 gioca-
tori in doppia cifra tra gol e as-
sist in tutte le competizioni.

CDK, grande ‘ri’scoperta per il
calcio italiano, ha piazzato 11
centri e 8 assist; Miranchuk 4
gol da sommare alla bellezza di
11 assist; Lookman 9 gol e 6
assist ed infine RoboKoop, 13
gol e 5 assist per lui. Numeri
davvero importanti, che valgo-
no il terzo miglior attacco di
tutta la Serie A. Dal rientro dal
lungo infortunio c’è stata anche
la possibilità di vedere all’ope-
ra El Bilal, il più grande inve-

stimento della scorsa campa-
gna acquisti. 2 gol in poco più
di 2 gare complete, sommando
tutti gli spezzoni, restano co-
munque una fiduciosa premo-
nizione per la fine di quest’an-
nata e per quella a venire. In-
somma, l’arco del Gasp dispo-
ne di numerose frecce, tutte ap-
puntite e ben affilate, pronte a
centrare gli obiettivi stagionali,
ancora tutti a portata.

Leonardo Bosco

L’UOMO IN PIU’ - Scamacca, 25 anni, ben quattordici gol in questa stagione Foto Mor
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Fiera Agricola tutta da vivere
PRIMO PIANOL’elenco dei tanti appuntamenti della kermesse di Treviglio

IL PROGRAMMA DETTAGLIATO

MERCOLEDI’ 24 APRILE DALLE 19 ALLE 22

Ore 18.30 Inaugurazione
Ore 19.00 Apertura Manifestazione
Ore 20.00 Convegno organizzato da Coldiretti

Bergamo “Il Futuro della zootecnia tra soste-
nibilità e disinformazione” - 1° Piano Audi-
torium Treviglio Fiera – Solo su invito

Durante la serata:
Mostra “Le Rogge Trevigliesi….L’Acqua è vi-

ta” –  Mostra sul Reticolo Idrico del Comune
di Treviglio (presso lo stand Consorzio di
Bonifica Media Pianura Bergamasca)

Mostra Razza Frisona in preparazione allo
Spring Show 2024

Esposizione attrezzature e macchine agricole
Mercato produttori Campagna Amica – C o l d i-

retti
Mercato produttori Confagricoltura

GIOVEDI’ 25 APRILE DALLE 9 ALLE 22

Ore 9.00 Apertura Manifestazione
Ore 10.00/12.00 I detective dell’orto, chi ha

mangiato l’insalata? Un simpatico gioco per
scoprire gli amici dell’orto e i furbetti che si
nutrono degli ortaggi senza permesso - pres-
so lo stand Coldiretti (padiglione interno)

Ore 15.00/17.30 Piccoli mugnai crescono: la-

boratorio di panificazione, scopriamo i diver-
si tipi di cereali e le loro proprietà, dal grano
al pane. - presso lo stand Coldiretti (padiglio-
ne interno)

Ore 17.00 Convegno organizzato da BCC Tre-
viglio - “L’innovazione in agricoltura: scenari
e spunti tecnologici del prossimo futuro” e
“L’impiego dei droni in agricoltura” - 1° Pia-
no Auditorium Treviglio Fiera – Solo su in-
vito

Ore 19.00 Premio AGRINNOVA 2024 presso lo
stand BCC Treviglio (padiglione interno)

Durante tutta la giornata:
Mostra “Le Rogge Trevigliesi….L’Acqua è vi-

ta” –  Mostra sul Reticolo Idrico del Comune
di Treviglio (presso lo stand Consorzio di
Bonifica Media Pianura Bergamasca)

Mostra Razza Frisona in preparazione allo
Spring Show 2024

Esposizione attrezzature e macchine agricole

Mercato produttori Campagna Amica – C o l d i-
retti

Mercato produttori Confagricoltura
Attività didattiche presso stand Coldiretti:
Sgranatura del mais, percorso sensoriale con

mais e farina di mais (a cura di Az. Agr. Marra
Anna)

La regina e la sua corte - l’affascinante mondo
delle api (a cura di Az. Agr, Ronchello)

Pianta la pianta, laboratorio di semina (a cura
di Az. Agr. Spinelli Nicolas).

VENERDI’ 26 APRILE DALLE 19 ALLE 22

Ore 19.00 Apertura manifestazione
Durante la serata:
Mostra “Le Rogge Trevigliesi….L’Acqua è vi-

ta” –  Mostra sul Reticolo Idrico del Comune
di Treviglio (presso lo stand Consorzio di
Bonifica Media Pianura Bergamasca)

Mostra Razza Frisona in preparazione allo
Spring Show 2024

Esposizione attrezzature e macchine agricole
Mercato produttori Campagna Amica – C o l d i-

retti
Mercato produttori Confagricoltura

SABATO 27 APRILE DALLE 9 ALLE 22

Ore 9.00 Apertura Manifestazione
Ore 10.30 Convegno organizzato da Confagri-

coltura - “Agricoltura Digitale: Hubfarm e di-
gitalizzazione delle filiere agroalimentari” -
1° Piano Auditorium Treviglio Fiera – Solo su
invito

Ore 15.00/17.30 La pecora a Colori: dalla pe-
cora al gomitolo, realizzeremo degli acchiap-
pasogni con fili di lana di pecora - presso lo
stand Coldiretti (padiglione interno)

Ore 14.00/22.00 Coldiretti Giovani Impresa
Day Convegno ed a seguire Aperitivo del
Contadino e serata conviviale con musica

Ore 17.30/21.30 Mostra razza Frisona – V a l u-
tazione Vacche, Manze e Giovenche in Col-
laborazione con A.R.A.L – Al termine procla-
mazione vincitori e premiazioni

Durante tutta la giornata:
Mostra “Le Rogge Trevigliesi….L’Acqua è vi-

ta” –  Mostra sul Reticolo Idrico del Comune
di Treviglio (presso lo stand Consorzio di
Bonifica Media Pianura Bergamasca)

Mostra Razza Frisona Spring Show 2024
Esposizione attrezzature e macchine agricole
Mercato produttori Campagna Amica – C o l d i-

retti
Mercato produttori Confagricoltura
Attività didattiche presso stand Coldiretti:
Sgranatura del mais, percorso sensoriale con

mais e farina di mais (a cura di Az. Agr. Marra
Anna)

La regina e la sua corte - l’affascinante mondo
delle api (a cura di Az. Agr, Ronchello)

Pianta la pianta, laboratorio di semina (a cura
di Az. Agr. Spinelli Nicolas).

DOMENICA 28 APRILE DALLE 9 ALLE 22

Ore 9.00 Apertura Manifestazione
Ore 9.30 / 13.00 2° Junior Show Treviglio – a t-

tività giovanili, conduzione e gara di morfo-
logia in collaborazione con A.R.A.L e AGAFI

Ore 10.00 /12.00 Laboratorio delle piante of-
ficinali, le essenze della natura. Realizzazio-
ne dei piccoli saponi con le essenze naturali -
presso lo stand Coldiretti (padiglione inter-
no)

Ore 15.00/17.30 Piccoli mugnai crescono: la-
boratorio di panificazione. Alla scoperta dei
diversi tipi di cereali e le loro proprietà, dal
grano al pane. Realizzazione di cornici con
varie tipologie di semi - presso lo stand Col-
diretti (padiglione interno)

Durante tutta la giornata:
Mostra “Le Rogge Trevigliesi….L’Acqua è vi-

ta” –  Mostra sul Reticolo Idrico del Comune
di Treviglio (presso lo stand Consorzio di
Bonifica Media Pianura Bergamasca)

Mostra Razza Frisona Spring Show 2024
Esposizione attrezzature e macchine agricole
Mercato produttori Campagna Amica – C o l d i-

retti
Mercato produttori Confagricoltura
Attività didattiche presso stand Coldiretti:
Sgranatura del mais, percorso sensoriale con

mais e farina di mais (a cura di Az. Agr. Marra
Anna)

La regina e la sua corte - l’affascinante mondo
delle api (a cura di Az. Agr, Ronchello)

Pianta la pianta, laboratorio di semina (a cura
di Az. Agr. Spinelli Nicolas).

IL FUORISALONE (26-27-28 APRILE)

In collaborazione con Proloco Treviglio
Venerdì 26/04 ore 15.00 - Visita al Caseificio

Arrigoni Battista di Pagazzano (BG) - A se-
guire degustazione dei prodotti

Sabato 27/04 ore 16.00 - Visita al Podere Mon-
tizzolo di Caravaggio (BG) - A seguire degu-
stazione dei prodotti

Domenica 28/04 ore 10.00 - Visita al Museo Sa-
me - Archivio Storico Sdf di Treviglio (BG)

Per informazioni: Proloco Treviglio (Sig. Ste-
fano Cerea) tel. 0363.45466 - info@proloco-
treviglio.it

CONVEGNO EXTRA FIERA (9 MAGGIO)

Ore 19.30 Convegno Organizzato da ARAL
Suini: “Infezioni e malattia da Streptococcus
suis, un problema irrisolvibile?” - 1° Piano
Auditorium Treviglio Fiera - Solo su invito.
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Fiera Agricola, il meglio del settore
CHE EVENTO! Da 41 anni a Treviglio, più di cento espositori e ventimila spettatori previsti

Dal 24 al 28 aprile si svolgerà la
Fiera Agricola di Treviglio e della
Bassa Bergamasca, una delle manife-
stazioni per eccellenza in ambito agri-
colo del Nord Italia, da 41 anni nella
città bassaiola, culla di un territorio
nel quale l’agricoltura e le sue imprese
rivestono un ruolo fondamentale. Dal
2023 la manifestazione ha assunto la
denominazione di Fiera Agricola del-
la Pianura Bergamasca ed è stata in-
serita nel Calendario Ufficiale delle
Fiere Regionali di Regione Lombar-
dia.

Con più di un centinaio di esposi-
tori provenienti da tutta la Lombardia
e dalle vicine regioni, con un’affluen-

za di 20.000 spettatori, ogni anno
ospita il meglio del settore e le ultime
novità del know how agricolo: mac-
chinari e attrezzature dei migliori
marchi italiani e esteri, attrezzature e
prodotti per la zootecnia, sementi, so-
luzioni per le strutture di ricovero de-
gli animali e per il loro benessere,
energie rinnovabili, servizi per l’agri-
coltura ecc.

Grande rilevanza è data anche al
comparto enogastronomico con la va-
lorizzazione dei prodotti tipici del ter-
ritorio attraverso l’esposizione e la
vendita di prodotti lattiero caseario,
salumi, vino, olio, ecc. Inoltre, duran-
te l’evento, è sempre possibile assapo-

rare menù tipici attraverso un accurato
servizio di ristorazione gestito diretta-
mente dall’organizzazione.

Uno degli appuntamenti di maggior
importanza, è sicuramente la “Mostra
Regionale della Razza Frisona”, in
collaborazione con Aral (Associazio-
ne Regionale Allevatori Lombardia)
che conta la presenza di oltre 100 capi
di bestiame provenienti dalle provin-
ce di Bergamo, Brescia, Milano, Lodi
e Cremona. 10 euro il costo d’ingresso
(gratuito fino a 14 anni) a Treviglio-
Fiera in via Roggia Moschetta. Per ul-
teriori info: www.fieraagricolatrevi-
glio.com.

Norman Setti
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I bookmakers scelgono la Dea
LE QUOTE Atalanta sostanzialmente favorita, si prevede una partita con almeno tre gol

Atalanta e Fiorentina si giocano l'accesso alla
finalissima di Coppa Italia che si disputerà il pros-
simo mercoledì 15 maggio allo Stadio Olimpico di
Roma. Si riparte, dunque, dall'1-0 maturato al
Franchi in favore della viola grazie all'eurogol di
Rolando Mandragora. Morale della favola, per ac-
cedere all'atto finale del torneo, l'Atalanta avrà un
solo risultato a disposizione, ossia la vittoria, pos-
sibilmente con due gol di scarto. Nel caso in cui la
Dea dovesse imporsi di misura, invece, si proce-
derà con i tempi supplementari ed eventualmente
con i calci di rigore. Andiamo dunque ad analiz-
zare le quote in vista del match: il segno '1' nei
novanta minuti regolamentari è quotato 1.87. Di
conseguenza la Dea gode dei favori del pronostico
in occasione della semifinale di ritorno della Cop-
pa Italia. Piuttosto alte invece le quotazioni re-
lative al pareggio o all'eventuale vittoria della Fio-
rentina a Bergamo, che pagano rispettivamente
3.80 e 3.90. In altre parole, la giocata più sicura
sarebbe dunque quella relativa ad una vittoria del-
l'Atalanta. Occhio anche alle opzioni Over, Under,
Goal e No Goal: l'Over 2.5 è quotato 1.70, mentre
l'Under paga 2.00. Di conseguenza ci si aspetta -
quantomeno sulla carta - una partita con almeno
tre gol complessivi. I bookmakers prevedono an-
che che entrambe le squadre segnino almeno una
rete, quotando il Goal a 1.60, mentre il No Goal
(ovvero solo una squadra a segno) paga 2.10. In-
teressante è anche la quotazione del risultato esat-
to. L’Atalanta è andata a segno in 9 delle ultime 10
partite casalinghe, restando a secco solo con il Li-
verpool. La squadra di Gasperini sa trovare il gol
in casa con una certa facilità, come evidenziato dai
due squilli contro il Verona e lo Sporting, oltre ai
tre segnati contro Sassuolo e Lazio, mentre attacco
della Fiorentina, in trasferta, fa più fatica: su 10
gare lontano dal Franchi, infatti, la Viola ha tro-
vato il gol in sole quattro occasioni. Per chi volesse
scommettere sul risultato esatto di 2-0, ovvero lo
scenario che qualificherebbe l'Atalanta alla finale,
la Snai paga 10 volte la posta. Per chi crede for-
temente nella rimonta, come tutto il popolo ata-
lantino, una giocata davvero intrigante.

MDC Isak Hien in azione giovedì scorso contro il Liverpool al Gewiss Stadium Foto Mor
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Coppa Italia, le imprese del Gasp
PRIMO PIANO Due finalissime perse (nel 2019 e nel 2021): adesso si cerca il grande colpo

L’Atalanta sotto guida di Ga-
sperini negli anni ha colleziona-
to grandissime soddisfazioni in
Coppa Italia, ma manca ancora
quella più grande ovvero quella
di vincerla. Il sogno di conqui-
starla ad oggi è ancora vivo vi-
sto il risultato apertissimo con-
quistato a Firenze, la squadra
però dovrà dare il 100% per tor-
nare in finale e ambire al trofeo.
Nelle stagioni passate con Ga-
sperini i risultati migliori sono
state le finali contro la Lazio nel
2019 e contro la Juventus nel
2021, d’altro canto possiamo
parlare durante gli anni di par-
tite storiche e ora andremo a ri-
percorrerle:

Durante la stagione del 2019
agli ottavi l’Atalanta gioca sem-
plice e vince in Sardegna contro
il Cagliari per 2-0 grazie alle reti
di Zapata e Pasalic nei minuti fi-
nali. La Dea continua il suo
viaggio e incontra un avversario
duro, la Juventus, ma al Gewiss
non c’è storia e gli orobici con-
fezionano un match spumeg-
giante grazie ad un sonoro 3-0,
Castagne apre le danze al 37esi-
mo con un destro preciso piaz-
zato sul secondo palo; Zapata di
potenza poi al 39esimo fa par-
tire un missile da dentro l’area e
buca la rete con la palla a filo del
legno, sempre il colombiano
lanciato da solo supera Szcze-
sny e sferra il colpo del KO tec-
nico all’86’. È semifinale con-
tro la Fiorentina, si gioca andata
e ritorno proprio come que-
st’anno e al Franchi la partita
termina in parità sul 3-3; la sto-
ria cambia al Gewiss nonostan-
te lo svantaggio rimediato al ter-
zo minuto con Muriel, a ribalta-
re i conti arrivano Ilicic su rigo-
re al 14esimo e il Papu al 69’
con un tiro che piega le mani di
Lafont e termina in rete. È finale
per l’Atalanta e si gioca a Roma
contro la Lazio, purtroppo però
il risultato darà ragione ai bian-
cocelesti e la Dea vedrà sfumare
il sogno proprio sul più bello.

L’anno successivo non sarà

particolarmente positivo per
Gasperini e i suoi. Il cammino di
quella stagione si interrompe
prematuramente contro i viola:
vanno in vantaggio i viola con
Cutrone al 13esimo minuto,
l’Atalanta la rimette in parità
con il goal dell’ex Josip Ilicic a
un quarto d’ora dopo la ripresa
ma a condannare la sconfitta e
l’eliminazione arriva Lirola a 5
dalla fine.

Il 2021 sorride ai nerazzurri,
ma lo fa non completamente:

agli ottavi i bergamaschi incon-
trano come nel 2019 i sardi e an-
che in questo caso archiviano
facilmente la pratica con un sec-
co 3-1 a Bergamo e a segno van-
no Miranchuk, Muriel e Sutalo;
largo ai quarti contro la Lazio
dove i ragazzi del Gasp riescono
nell’impresa di vincere la parti-
ta per 3-2 nonostante un secon-
do tempo giocato quasi intera-
mente in inferiorità numerica,
questa volta a centrare la rete
sono Djimsiti, Malinovskyi e a

il goal vittoria del russo col 59;
in semifinale l’Atalanta affossa
dopo l’andata per 0-0 il Napoli a
Bergamo, Zapata va a segno al
decimo minuto e Pessina poi al
sedicesimo raddoppia, i parte-
nopei accorciano il risultato con
Lozano al 53esimo, ma è sem-
pre il 32 che al 78esimo si pren-
de la doppietta e così anche la fi-
nale al Mapei.

L’ultimo passo verso la glo-
ria è contro la Vecchia Signora e
le cose non vanno fin da subito

per il verso giusto, l’ex atalan-
tino Dejan Kuluveski porta in
vantaggio i bianconeri al 31esi-
mo di gioco però dopo dieci mi-
nuti Malinovskyi riequilibra il
tutto pareggiando i conti, si va a
riposo in parità e con altri 45 mi-
nuti da giocare al massimo; il
secondo tempo si apre bene e
entrambe le squadre sono molto
offensive la Juve però la vince
al 73esimo con un ottima trian-
golazione che lascia solo Chie-
sa davanti a Gollini e con fred-

dezza segna.
Stasera l’Atalanta affronterà

nuovamente i viola dopo i nu-
merosi incroci degli anni prece-
denti, il match d’andata vede in
vantaggio la Fiorentina grazie
al goal di Mandragora ma tutto è
da decidere e stasera serve il so-
stegno di tutti per ribaltare i
conti e volare nuovamente in fi-
nale con la speranza di conqui-
stare meritatamente la Coppa
Italia.

Marco Novali

Gian Piero Gasperini prima della sfida di campionato di Monza Foto Mor
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Dea e Viola, che bella Primavera
I VIVAI Ottima stagione per i ragazzi di mister Bosi, la Fiorentina ha conquistato la Coppa Italia

L’Atalanta Primavera (foto
atalanta.it) fin qui ha svolto
un’ottima stagione, i 52 punti
raccolti in 30 partite sono frut-
to di un fantastico lavoro di
mister Bosi e dei ragazzi, e il
quarto posto in classifica è un
ottimo piazzamento. L’anno
scorso i nerazzurri si sono sal-
vati all’ultima giornata, ma
l’avvio di questa stagione è
stato caratterizzato da un gio-
catore cardine: il classe 2004
Vanja Vlahovic, capace di se-
gnare 18 reti ed effettuare un
assist in 19 gare di campiona-
to. Dati alla mano è stato il più
incisivo e da gennaio ha avuto

l’occasione di salire in pianta stabile nel gruppo
Under 23 dove ha già segnato 5 reti ed effettuato
1 assist. L’Atalanta è solita schierarsi con un
3-4-1-2 e nella rosa spiccano Pardel tra i pali,
anche lui aggregato al gruppo Under 23; i cen-
trali Comi, Tornaghi e capitan Guerini; sulla de-
stra il classe 2005 Samuele Ghezzi è stabilmente
titolare e Armostrong da centrocampista centra-
le è stato adattato ad esterno di sinistra, a loro
due va aggiunto anche il classe 2004 Regonesi;
al centro del campo la coppia Manzoni e Colom-
bo viene sporadicamente insidiata dall’inseri-
mento di Riccio, utilizzato spesso come trequar-
tista. Il reparto più completo è quello offensivo,
in cui spiccano il talentuoso Bonanomi e l’infer-
mabile Vavassori, uno dei trascinatori di questo
gruppo con 11 reti e 8 assist in 24 gare. A loro
due vanno aggiunti il classe 2007 Castiello, Can-
das e Capac. Per le fasi finali si prospettano delle
settimane infuocate, in cui l’Atalanta farà di tut-
to per riportare a Zingonia un trofeo di questa
categoria.

La Fiorentina Primavera si trova al dodicesi-
mo posto in campionato con 36 punti racimolati
in 30 gare. Nella scorsa giornata i ragazzi di Gal-
loppa hanno dovuto dire addio ai playoff a causa
della sconfitta per 3 a 2 contro il Genoa. Gene-
ralmente i Viola schierano un 3-4-3 e nella sfida

contro i rossoblù hanno schierato Martinelli tra i
pali, il trittico composto da Biagetti-Baroncel-
li-Romani in difesa; Fotini, Harder, Ievoli e Gu-
delevicius sulla linea del centrocampo e in at-
tacco Caprini centravanti, per lui 9 reti stagio-
nali, con Presta e Sene sugli esterni, quest’ulti-
mo è il capocannoniere con 10 reti. I Viola però
possono vantare il successo nella Coppa Italia
Primavera ai rigori contro il Torino dopo 120’
terminati a reti immacolate: dal dischetto sono
state decisive le reti di Caprini, Baroncelli, Ro-
mani, Fortini, Rubino e la parata di Tognetti sul-
lo specialista Della Valle del Torino. Si tratta del
quinto successo nelle ultime sei competizioni:
ormai per loro è una bella abitudine!

Andrea Ghidotti
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Atalanta in soggezione e battuta
LA SEMIFINALE D’A N D ATA Ma grazie a un grande Carnesecchi la Dea contiene il passivo

Si può rimediare: 1-0 per la
Fiorentina, l’Atalanta deve pe-
rò cambiare perché ancora una
volta ha subito i viola dispu-
tando una pessima partita. Se il
risultato è striminzito per la
Fiorentina bisogna ringraziare
sentitamente Marco Carnesec-
chi, assolutamente il migliore
in campo per le sue strepitose
parate. Il portiere nerazzurro è
caduto solo una volta, quando
Mandragora, da circa trenta
metri, lo ha fulminato con un
missile. Incolpevole e salvato-
re della patria atalantina. Per il
resto si è vista in campo solo la
formazione viola che ha vinto
con uno spirito agonistico in-
superabile, giocando dal primo
minuto all’ultimo, sempre lot-
tando, sempre cercando di of-
fendere e soprattutto sempre
mettendo in soggezione l’Ata-
lanta. Non si era quasi mai vi-
sta una squadra in difficoltà e,
in modo particolare, incapace
di rispondere ai colpi della for-
mazione di Italiano come è
successo all’Atalanta. Solo la
lontanissima cugina della
squadra che ha strapazzato i
campioni d’Italia. Succede an-
che nelle migliori famiglie, co-
munque il risultato finale ma-
gari penalizza la Fiorentina ma
concede ampie possibilità ai
nerazzurri. A parte il portiere
atalantino, difficile individua-
re un nerazzurro in grado di
meritare la sufficienza, forse i
difensori, non certo i centro-
campisti e i laterali, tanto me-
no gli attaccanti anche se Sca-
macca, col suo ingresso in
campo nel secondo tempo, ha
offerto maggior dinamicità al-
la fase offensiva dei nostri be-
niamini. Vediamo un po’ come
è andata. Gasperini, squalifi-

cato e sostituito da Tullio Grit-
ti, continua con i cambi: Car-
nesecchi in porta, infortunato
Scalvini, ecco Djimsiti in com-
pagnia di Hien e di Kolasinac,
laterali Holm e Ruggeri, in
mezzo De Roon e Pasalic,
Ederson è in diffida, Kopmei-
ners che avrà sul fianco destro
Miranchuk e sul sinistro Loo-
kman. Anche Italiano cambia
rispetto alla partita col Milan:
davanti a Terracciano i due
centrali sono Milenkovic e Ra-

nieri, i due terzini Kayode a
destra, Parisi a sinistra, due
mediani Mandragora e Bona-
ventura, sulla trequarti Nico
Gonzalez a destra, Kouame a
sinistra, Beltran in mezzo, da-
vanti Belotti. Primo tempo non
pervenuto da parte dell’Ata-
lanta che ha patito l’offensiva
dei viola senza riuscire mai ad
impensierire Terracciano, anzi
il portiere fiorentina non ha
fatto una benché minima para-
ta. Si sapeva della probabile

aggressività dei viola, Italiano
con le mosse azzeccate, tipo
Beltran che costringe De Roon
ad operare da difensore ag-
giunto, ha spinto l’Atalanta a
difendersi e a subire soprattut-
to le incursioni di Bonaventu-
ra, che è sfuggito più volte a
Pasalic, troppo timido e pastic-
cione, e di Nico Gonzalez sulla
destra, Koopmeiners, stavolta,
pallido e senza capacità di ri-
baltare il gioco dei nerazzurri.
Con queste premesse è stata la

difesa a mettersi al lavoro e a
tamponare le iniziative di Bel-
tran e, appunto, di Nico Gon-
zalez. Sin che ha potuto Car-
nesecchi ha evitato che l’Ata-
lanta subisse il kappao. Che in-
vece è arrivato con un gran bo-
lide, da circa 30 metri, di Man-
dragora. Niente da fare. Nel
secondo tempo Gasperini cor-
re ai ripari con l’ingresso in
campo di Scamacca e di Eder-
son, l’Atalanta sembra final-
mente più vivace e concreta e
arriva il primo tiro: lo effettua
Hien, su angolo di Koop, e co-
stringe Terracciano a salvarsi.
Se l’Atalanta sembra sulla via
della rinascita, la Fiorentina
continua con il suo gioco di
lotta e di concretezza tant’è ve-
ro che su colpo di testa di Nico
Gonzalez, autentico spaurac-
chio, Carnesecchi, in volo, to-
glie il pallone dall’incrocio dei
pali. Comunque quando il pal-
lone arriva tra i piedi di Sca-
macca, le offensive nerazzurre
sembrano svilupparsi con
maggior continuità ma arriva-
re in porta resta sempre com-
plicato. Poi tocca a Bakker, en-
trato al posto di uno spaesato
Ruggeri, sfiorare il pari su as-
sist di Lookman, Terracciano
salva la baracca viola. Eppure i
viola sfiorano il 2-0 con Ranie-
ri, su angolo di Mandragora, il
pallone finisce fuori. Nei mi-
nuti finali senza sbocchi le
sparute iniziative atalantine.
Così tutto è rimandato a mer-
coledì 24 aprile. Si prevede
una battaglia ma si gioca a
Bergamo e non in un ambiente
ostile e estremamente scorret-
to, anche volgare, come quello
fiorentino.

Giacomo Mayer

Fiorentina – Atalanta 1-0

FIORENTINA (4-2-3-1): Terrac-
ciano 6,5; Kayode 5,5, Milenko-
vic 6, Ranieri 7, Parisi 6,5; Bo-
naventura (cap.) 7, Mandrago-
ra 7,5; Gonzalez 6,5, Beltran 6
(33 st Arthur sv), Kouamé 6; Be-
lotti 6 (40 st Ikoné sv). A disp.:
30 Martinelli, 53 Christensen;
37 Comuzzo, 2 Dodo, 3 Biraghi,
22 Faraoni, 8 Lopez, 17 Castro-
villi, 19 Infantino, 32 Duncan, 72
Barak, 7 Sottil, 18 Nzola. All.:
Vincenzo Italiano 7.

ATALANTA (3-4-1-2): Carne-
secchi 7; Djimsiti 6, Hien 6, Ko-
lasinac 5,5; Holm 5,5 (43 st Ha-
teboer sv), De Roon (cap.) 5,5,
Pasalic 5,5 (1 st Ederson 6),
Ruggeri 5,5 (15 st Bakker 5,5);
Koopmeiners 5,5; Miranchuk 5
(1 st Scamacca 6,5), Lookman
5,5 (32 st Touré sv). A disp.: 1
Musso, 31 Rossi; 2 Toloi, 6 Pa-
lomino, 77 Zappacosta, 25 Ado-
po. All.: Tullio Gritti 5,5 (Gian
Piero Gasperini squalificato).

Arbitro: Mariani di Aprilia 6,5
(Berti di Prato, Scatragli di
Arezzo; IV Sacchi di Macerata.
V.A.R. Marini di Roma 1,
A.V.A.R. Sozza di Seregno).

RETE: 31 pt Mandragora (F).
Note: prima del fischio d’inizio

l’amministratore delegato del-
l’Atalanta Luca Percassi ha de-
posto un mazzo di fiori a nome
della Società sulla poltroncina
del compianto direttore genera-
le viola Joe Barone. Serata nu-
volosa e tiepida, spettatori
21.560 per un incasso di
497.027 euro. Ammoniti Miran-
chuk, Mandragora, Kouamé e
Scamacca per gioco scorretto,
De Roon per proteste. Occasio-
ni da gol 12-8, tiri totali 20-10,
parati 3-3, respinti/deviati 9-4.
Corner 9-3, recupero 0 e 5.

Gasperini, squalificato a Firenze, osserva il match dalla tribuna Foto Mor
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UNA VITTORIA CHE VALE ORO
L’ULTIMA SFIDA L’Atalanta sbanca Monza: tre punti fondamentali per continuare a sognare
MONZA - Una vittoria che vale
oro in casa del Monza. Per la
classifica, per le varie aspira-
zioni e per continuare i sogni.
2-1 con brivido finale e non è la
prima volta ma almeno non è
arrivata la beffa. Successo me-
ritato dopo una partita tenuta
sempre con bravura tattica e
con attenzione anche se i sei
minuti conclusivi sembrano di-
re altro ma il pari sarebbe stato
ingiusto. Come si sa le partite
sono belle perché imprevedibi-
li. Ci hanno pensato De Kete-
laere e Touré a collezionare la
sesta vittoria lontano da Berga-
mo e a consegnare a Palladino
la terza sconfitta consecutiva.
Quando affronta il Gasp sem-
bra De Zerbi che quando incro-
ciava l’Atalanta spesso e vo-
lentieri affondava. Comunque
i nerazzurri sono tornati al suc-
cesso, ancora fuori casa e senza
patire granché le fatiche di gio-
vedì sera. Gasperini, per ovvie
ragioni, ripropone un massic-
cio turnover con Touré all’e-
sordio dal primo minuto, poi si
rivedono Bakker, Lookman,
Toloi, Holm, De Ketelaere e
Pasalic oltre a Carnesecchi. I
cambi confortano Gasperini
perché quasi tutti danno rispo-
ste positive, solita bocciatura
invece per Bakker sostituito al-
l’inizio di ripresa da Ruggeri.
Poi due infortunati: Holm al
28’ del primo tempo sostituito
da Hateboer, e Toloi al 33’ al
suo posto Djimsiti.

Il ritmo iniziale non è da esa-
gitati e quindi i nerazzurri pos-
sono controllare, senza proble-
mi, il 4-2-3-1 del Monza con
Pasalic e Ederson in mezzo a
curare chi capitava a tiro , di

solito Pessina e Gagliardini
mentre Bondo, un moto perpe-
tuo, prendeva in consegna
CDK che non disdegnava la
lotta. Anzi creava grattacapi al

giovane centrocampista fran-
cese. Che quando poteva ri-
cambiava ed era un bel duello.
Saliva alla ribalta della cronaca
Kolasinac che, da sinistra, s’in-

seriva indisturbato fino all’a-
rea brianzola ma i suoi assist,
almeno un paio, non venivano
sfruttati da Touré e da Loo-
kman. Il Monza si buttava in

attacco con le proposte di Pes-
sina ma nessuno dava seguito
ai suoi inviti anche perché Dju-
ric era sempre anticipato da
Hien e Colpani era in affanno

se non una sola volta ma il tiro
era sventato da Carnesecchi
nell’unica offensiva pericolosa
dei brianzoli. E dopo due in-
cursioni di De Ketelaere anco-
rate da Pablo Marì ecco il me-
ritato vantaggio, per il gioco e
per il controllo della partita:
angolo di Lookman, CDK al
centro dell’area spedisce in re-
te anticipando Gagliardini. Nel
secondo tempo subito in cam-
po Ruggeri e l’Atalanta rico-
mincia ad attaccare tant’è vero
che Di Gregorio è costretto ad
una paratona su Lookman, as-
sist di Kolasinac. Il Moza si fa
notare co Gagliardini ma l’ex
atalantino spreca con un tirac-
cio. E’ il momento in cui il
Monza riesce a prendere cam-
po, Bondo costringe CDK ad
arretrare, allora Gasp corre ai
ripari: Koopmeiners entrava e
prende in consegna proprio
Bondo,fuori CDK, e De Roon
sostituiscw Ederson. A questo
punto della partita con i neraz-
zurri che contrattaccano, non
in contropiede ma con azioni
manovrate ecco Touré, il do-
minus della fase offensiva e
autore del 2-0 dopo uno scam-
bio al bacio con Lookman, poi
un assist per De Roon che cia-
batta su Di Gregorio. Ormai è
fatta. Palladino si affida a forze
fresche, in modo particolare
Daniel Maldini. Il suo ingresso
spaventa l’Atalanta prima ac-
corciando le distanze, nell’a-
zione del gol dimenticato da
De Roon e con Carnesecchi in
palese ritardo, e poi colpendo il
palo a sinistra del portiere ata-
lantino. Il 2-2 sarebbe stata una
beffa.

Giacomo Mayer

I tifosi nerazzurri in trasferta all’U-Power Stadium di Monza Foto Mor
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Arbitra il fischietto del mitico 5-0
LA DIREZIONE Con Federico La Penna l’Atalanta firmò lo storico successo interno sul Milan

Designata la squadra arbitra-
le per gara 2 di semifinale del
trofeo della coccarda. I neraz-
zurri ritrovano Federico La
Penna di Roma-1 dopo l’in-
fausta rimonta subìta dal Bolo-
gna il 3 marzo scorso (Loo-
kman, Zirkzee su rigore e Fer-
guson). In stagione, positivo
invece l’altro precedente, il 3-2
al Milan, risolto di tacco allo
scadere da Luis Muriel, il 9 di-
cembre 2023. La gara ancor
prima diretta era stata, guarda
caso, la semifinale di ritorno di
Coppa Italia vinta a domicilio
3-1 sul Napoli: Zapata e Pessi-
na entro l’intervallo, Lozano e
ancora il monzese nella ripre-
sa. Coi rossoneri, altro prece-
dente vittorioso, il 5-0 sempre a
Bergamo il 22 dicembre 2019:
Gomez nel primo tempo, Pasa-
lic, doppio Ilicic e Muriel nel
secondo. In ordine sparso, bot-
tini pieni anche col Bologna il
21 luglio 2020 in piena pande-
mia (Muriel), il 5 precedente a
Cagliari con rigore del medesi-
mo, il 2-1 a Bologna il 4 no-
vembre 2018 con Mancini e
Zapata a rimontare Mbaye e,
ancora prima, l’8 gennaio 2017
il 4-1 a Verona (2 Gomez, Con-
ti e Freuler) col Chievo, avver-
sario pure all’esordio col diret-
tore di gara di dopodomani nel
2-2 sotto le Mura il 19 maggio
2013 all’ultima giornata (Sten-
dardo, Thereau, Giorgi, There-
au) con Stefano Colantuono
ancora saldo sulla panchina ne-
razzurra. Chiude il quadretto il
tris in Coppa Italia (Raimondi,
Grassi, Pesic) al Pescara il 30
novembre 2016. Il bilancio
della Dea con La Penna è dun-
que di otto vinte, un pari e

un’unica altra sconfitta, quella
casalinga con la Spal del 20
febbraio 2020, Ilicic ribaltato
dall’ex Petagna e Valoti.

Gli assistenti sono Alessan-

dro Giallatini di Roma-2 e Ste-
fano Del Giovane di Albano
Laziale, il quarto ufficiale Mat-
teo Marchetti di Ostia Lido. Vi-
deo Assistant Referee Gianlu-

ca Aureliano di Bologna,
A.V.AR. Valerio Marini di Ro-
ma-1. I viola, infine, sono ad-
dirittura alla quinta stagionale
arbitrata dal capitolino, con cui

hanno un record complessivo
di 5-2-4: nel 2023-2024, vitto-
rie per 3-1 a Napoli e col To-
rino di strettissima misura, pri-
ma di perdere la semifinale di

Supercoppa Italiana in Arabia
Saudita con gli stessi Ciucci
(3-0) e con la Juventus a Torino
(1-0).

Simone Fornoni

BILANCIO MOLTO POSITIVO - Con La Penna l’Atalanta ha collezionato otto vittoria, un pareggio e solo due sconfitte
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L’EVENTO SI È TENUTO ALLA ‘SOCIAL DOMUS’

Associazioni orobiche in rete contro l’alcol
e sulle problematiche alcol-correlate

LE IMMAGINI DI MONZA-ATALANTA

Alcuni scatti della bella vittoria nerazzurra in casa del Monza (Foto Mor)

Si è tenuto ieri sera martedì 23
aprile presso la Social Domus di
Bergamo un importante appunta-
mento con la prevenzione, la con-
ferenza-evento dal titolo: “Alcol,
droga e guida. La prevenzione e
l’aiuto: il ruolo delle associazio-
ni” ideata da Associazione Ate-
na che si occupa da oltre 10 anni
sul territorio bergamasco di pro-
getti di prevenzione contro il di-
sagio e le dipendenze giovanili.

Aprile è il mese dell’Alcohol
Prevention Day e, nell’edizione
di quest’anno patrocinata dal Co-
mune di Bergamo, Associazione
Atena ha voluto porre l’accento
sull’importante ruolo che svolgo-
no le associazioni del territorio
bergamasco unite nella lotta al-
l’alcol, una delle problematiche
più importanti della nostra società
e tra i nostri giovani e, purtroppo,
strettamente collegata ai numero-
si incidenti stradali in preoccu-
pante aumento nella nostra pro-
vincia.

Alla conferenza hanno preso
parte anche alcune delle più im-
portanti realtà associative berga-
masche impegnate in questa dif-
ficile sfida, come Associazione
“Ragazzi On the road” di Berga-
mo, Safe Driver-Notti in sicurez-
za, Associazione Familiari Vitti-
me della strada di Bergamo, As-
sociazione Auto Mutuo Aiuto
(AMA) di Bergamo e, infine, As-
sociazione Club alcologici terri-
toriali (Cat) di Bergamo.

"Insieme possiamo fare molto
per la prevenzione sull’alcol e, in
tal senso, quella organizzata dal-
la nostra associazione presso la
Social Domus (“la casa delle as-
sociazioni bergamasche”) rap-
presenta un’occasione per sensi-
bilizzare la cittadinanza su que-
sto fondamentale tema sociale ri-

flettendo, in particolare, sul ruolo
centrale che hanno le associazio-
ni bergamasche nei progetti e nei
percorsi di prevenzione e di aiu-
to, essendo così di grande sup-
porto al servizio pubblico", a f f e r-
ma Paola Pesenti Bolognini,
presidente di Associazione Ate-
na.

Durante la serata, moderata dal
dottor Andrea Noventa, psicolo-
go e socio di Atena, sono stati
proiettati alcuni video significati-
vi sul tema della prevenzione al-
cologica e sui rischi derivanti dal-
l’uso di alcol tra i giovani.

Al termine dell’incontro, tutti i
partecipanti hanno potuto speri-
mentare in concreto in cosa con-
sistono gli effetti dell’alcol e del-
le sostanze stupefacenti provando
il “tappeto” (messo a disposizio-
ne dal Serd di Asst “Papa Giovan-
ni XXIII” di Bergamo), un per-
corso alcol/droga-visual che at-
traverso l’uso di maschere virtua-
li simula la guida in condizioni al-
terate.
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